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AVVISO AI COMMERCIANTI

possono intervenire con i loro consulenti 
convenzionati, in tutte le fasi di riorganiz-
zazione e ristrutturazione aziendale che 
comportino un’analisi giuridico-economica 
della crisi dell’impresa, al fine di adottare 
importanti scelte gestionali orientate, so-
prattutto, al risanamento aziendale e alla
ristrutturazione del debito.

Parliamone…     



“C
osa c’è che non 
va?”, si domanda 
Vasco Rossi in uno 
dei brani più noti 
dell’artista di Zocca 
(Non mi va, 1987). Il 
Blasco si è sempre 
autodefinito un 

“provoca(u)tore”, ma non bisogna necessariamente 
esserlo, per farsi questa domanda anche in senso 
ironico. Che cosa non va nel sistema Italia? Che cosa 
non consente all’economia di ripartire e farci dimen-
ticare gli ultimi, catastrofici anni? Le risposte po-
trebbero essere tante, ma io voglio soffermarmi su 
quattro punti fondamentali attorno ai quali si muove 
tutto il resto: burocrazia, costo del lavoro, fisco, ac-
cesso al credito.
	 Inutile girarci attorno: ormai lo sanno anche 
le pietre, che l’Italia è bloccata da queste pesanti za-
vorre. Allora, dirà qualcuno, è presto fatto: se cono-
sciamo le cause, risolviamo gli effetti. O no? Troppo 
facile, se non fossimo in Italia. Un Paese decisamente 
anomalo, dove tutti si lamentano e nessuno (tra quel-
li che possono) fa qualcosa per migliorare la situazio-
ne. Governo, Parlamento e chiunque sia deputato ad 
assumere i necessari provvedimenti, continuano a 
proporci le solite, inutili soluzioni che finiscono col 
peggiorare la situazione e colpire sempre le stesse 
categorie. Nessuno ci mette mano in maniera seria, 
concreta e risolutiva. Basta vedere l’ultima Manovra 
varata dal Governo Letta-Alfano. Trovatemi qualcosa 
di innovativo, e sarete miei ospiti a cena per un anno.
	 Vogliamo fare qualche esempio? Nel De-
creto del Fare si ipotizzavano chissà quante e qua-
li semplificazioni, per eliminare almeno una parte 
della burocrazia. Invece è sempre tutto come prima, 
forse abbiamo fatto persino un passo indietro. E non 
era facile. Vogliamo prendere il costo del lavoro, una 
delle cause di criticità delle imprese piccole, medie e 
grandi del nostro Paese? Spero che i politici non ven-

gano a dirci che si è risolto il problema con i 14 euro 
in più in busta paga: una vergogna, che ha inciso nel 
bilancio statale senza peraltro dare ai lavoratori una 
maggiore capacità di 
spesa.
	 L’ a f f a n n o s a 
ricerca di soldi da par-
te dello Stato, si risol-
ve sempre allo stesso 
modo: inasprendo le 
misure fiscali. Tra l’altro, 
per le imprese (ma il di-
scorso vale anche per 
i comuni cittadini, per 
esempio quando vanno 
in banca a chiedere un 
mutuo casa) è diven-
tato quasi impossibile 
accedere al credito. Per 
fortuna i Consorzi fidi 
(il nostro su tutti: legge-
te, nelle pagine interne, 
la nuova proposta del 
CresFidi) stanno cer-
cando in tutti i modi di 
escogitare delle formule 
che consentano di aggi-
rare gli ostacoli.
	 Dalla classe politica italiana, e da quella sar-
da, ci aspettiamo tutti più coraggio. Questo sistema 
è obsoleto, e avvantaggia soltanto i più grandi e i più 
ricchi. Siamo stanchi di dare fiducia a gente che non 
la merita. Ma questa gente non l’ha ancora capito.

Marco Sulis
presidente@confesercentisardegna.it
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Cosa c’è che non va?

LA PAROLA AL PRESIDENTE



CAT Confesercenti Sardegna s.r.l. è il Centro di Assistenza Tecnica
alle imprese del commercio e del turismo, che svolge attività di: 
• indagini di mercato e costruzione di banche dati
• promozione e sviluppo del commercio elettronico
• informazione sulle opportunità di finanziamento alle imprese
• formazione e aggiornamento professionale
• altre attività di servizio inerenti il settore del commercio e turismo, così come previste dal suo statuto.

T
CAT si rivolge agli operatori commerciali e 
turistici, alle imprese di servizi e ad altre 
imprese che hanno necessità di supporto 
e consulenza nella loro attività e a tutti 
quelli che intendono avviare un’attività in 
proprio in questi settori.
CAT è autorizzato ad operare, ai sensi delle 
leggi nazionali e regionali, con deliberazio-
ne della Giunta Regionale della Sardegna.

Cagliari  • Via Cavalcanti, 32 • Tel. 070.40.09.91
Carbonia • Via Liguria, 27 • Tel. 0781.66.00.26
Serramanna • Viale Matteotti, 3 • Tel. 070.91.31.191

Sassari • Via Bogino, 25 • Tel. 079.25.92.041
Olbia • Via del Perugino • Tel. 0789.20.35.92 • 0789.28.182

Nuoro • Via L. Da Vinci, 40 • Tel. 0784.30.188
Tortolì - Via M. Virgilio, 45 • Tel. 0782.62.43.10
Siniscola • Via Risorgimento, s.n. • Tel. 0784.87.51.20
Macomer • Via C. Umberto I, 131 • Tel. 0785.732.38
Bitti • c/o Comune • Tel. 346.18.66.832
Orosei • c/o Comune • Tel. 346.18.66.832

Oristano • Via Canepa, 3 • Tel. 0783.21.02.08

LE SEDI
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CONFESERCENTI REGIONALE

Focus sul turismo
in Sardegna

Indagine della Confesercenti regionale

ASSOTURISMO

T
imidi segnali di ripresa appaiono 
all’orizzonte. Ma, per sapere se il fu-
turo ci riserverà qualcosa di buono 
dopo alcuni anni di crisi, bisognerà 
attendere ancora. Per ora prendia-
mo atto dei dati forniti dal Centro 
Studi della Confesercenti Sardegna, 
che il 16 ottobre scorso ha presen-

tato il Focus 2013 sul Turismo. Il presidente regiona-
le della Confesercenti, Marco Sulis, e i presidenti re-
gionali di Assoturismo, Sandro, Salerno, e AssoHotel, 
Carlo Amaduzzi, hanno illustrato e commentato i dati 
raccolti non senza qualche difficoltà: perché manca 
un organismo super partes che raccolga, studi e ge-
stisca i dati provenienti dalle varie componenti che 
fluiscono in questo settore.
Quest’anno, a differenza degli anni passati, sono stati 
presi in considerazione non solo la consueta indagine 
annuale effettuata su un significativo campione dei 

ANNO ALLOGGI IMPRESE 
RISTORAZIONE 

2009 936 9.612 
2010 977 9.772 
2011 1.037 10.086 
2012 1.057 10.284 
2013 1.083 10.379 

IMPRESE TURISTICHE ATTIVE 2009 – 2013 
Dati riferiti al 30 giugno 

Fonte dati: Movimprese 

OCCUPATI SETTORE TURISMO 2009 – 2012 
Dati riferiti al 31 dicembre 

ANNO N° OCCUPATI NEL 
TURISMO 

2009 49.600 
2010 54.800 
2011 52.800 
2012 51.700 

Fonte dati: Agenzia Regionale per il Lavoro,
Regione Autonoma della Sardegna 

Per OCCUPATI si intendono le seguenti categorie:
• autonomi • dipendenti • parasubordinati  

LAVORATORI AUTONOMI
E PARASUBORDINATI SETTORE TURISMO 

Autonomi parasubordinati  
Dipendenti 

La percentuale di lavoratori autonomi e parasubordinati indicata
nel grafico si riferisce a circa 15mila unità mediamente occupate in un anno.  

Fonte dati: Istat, periodo di riferimento 2008-2012 

Marco Sulis, presidente Confesercenti regionale
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FLUSSI OCCUPAZIONALI SETTORE TURISMO
Dati al 31 dicembre 

ANNO ASSUNZIONI CESSAZIONI SALDO 
OCCUPAZIONALE

2011 53.536 54.160 - 624 
2012 54.008 55.147 -1.139 

2013* 28.306* 9.114* 19.192* 
Il dato risentirà nei successivi trimestri
del fenomeno della destagionalizzazione.  
Fonte dati: Agenzia Regionale per il Lavoro, 
Regione Autonoma della Sardegna 

* Dati al 30 giugno 

ARRIVI PASSEGGERI AEROPORTI 
Dati al 31 agosto 

ANNO CAGLIARI 
Elmas * OLBIA** ALGHERO 

Fertilia *** 
2011 1.388.442 1.825.580 1.514.254 

2012 1.262.335 1.861.075 1.518.870 

2013 1.254.590 1.480.633 1.109.691 

Fonti dati: *Cagliari Airport SOGEAR. 
**Aeroporti Olbia.
***Assaeroporti e SOGEAL 

ARRIVI PASSEGGERI AEROPORTI 
Dati al 31 agosto 

ANNO CAGLIARI 
Elmas * OLBIA** ALGHERO 

Fertilia *** 
2011 1.388.442 1.825.580 1.514.254 

2012 1.262.335 1.861.075 1.518.870 

2013 1.254.590 1.480.633 1.109.691 

Fonti dati: *Cagliari Airport SOGEAR. 
**Aeroporti Olbia.
***Assaeroporti e SOGEAL 

ARRIVI PASSEGGERI PORTI 2011-2013 
Dati al 31 dicembre 

ANNO CAGLIARI 
OLBIA 

GOLFO ARANCI 
PORTO TORRES 

2011 97.315 2.093.819 
2012 73.548 1.586.188 

2013* 31.509* 1.468.480** 

* Dati al 30 giugno 2013  ** Dati al 30 settembre 2012  
Fonti dati: Assoporti; *Autorità Portuale di Cagliari; **Tirrenia  

TRANSITI PASSEGGERI CROCIERE 
Dati al 31 dicembre 

ANNO CAGLIARI OLBIA - G. ARANCI 
PORTO TORRES 

2011 232.118 141.632 
2012 80.555 276.941 

2013* 74.871* --- 
* Dati al 30 giugno 2013 - Fonti dati: Assoporti,
Autorità Portuale di Cagliari  

PRESENZE NELLE STRUTTURE RICETTIVE 
Dati al 31 dicembre 

ANNO 
Esercizi 

alberghieri 
Esercizi extra-

alberghieri TOTALE 

2010 8.311.799 3.861.124 12.172.923 
2011 8.293.704 3.149.732 11.443.436 
2012 6.990.447 2.620.481 9.610.928 

2013* --- --- 8.360.000* 

* Dati al 31 agosto - Fonte dati: Sardegna Statistiche   

Sondaggio stagione turistica 2013
Hotel e Residence  
Campione: 200 strutture  

COME GIUDICA L’ANDAMENTO
DELLA STAGIONE TURISTICA 2013?  

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Opzioni di risposta  % delle risposte  

Scarso 12,3 % 
Mediocre 20,9 % 
Sufficiente 31,5 % 

Buono 30,1 % 
Ottimo 5,5 % 

nostri Associati (200 su un migliaio circa), ma anche la 
comparazione dei dati degli ultimi anni relativamente 
ad arrivi (porti e aeroporti), presenze nelle strutture 

alberghiere ed extra-alberghiere sarde, monitoraggio 
di imprese e dei flussi occupazionali, incidenza degli 
ammortizzatori sociali nel settore specifico.

COME GIUDICA L’ANDAMENTO 
DELLA STAGIONE TURISTICA 2013? 

Sondaggio stagione turistica 2013
Campeggi 

Campione: 30 operatori  

Opzioni di risposta  % delle risposte  

Scarso 28,6 % 
Mediocre 28,6 % 
Sufficiente 28,6 % 

Buono 14,2 % 
Ottimo 0 % 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 
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CONFESERCENTI REGIONALE

RISPETTO ALL’ANNO SCORSO, 
QUEST’ANNO LE PRESENZE SONO…

Opzioni di risposta  % delle risposte  

Aumentate 57,1 % 

Diminuite 14,3 % 

Stabili 28,6 % 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Campeggi 

Campione: 30 operatori

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

RISPETTO ALL’ANNO SCORSO, QUEST’ANNO 
LE PRESENZE SONO …  

Opzioni di risposta  % delle risposte  

Aumentate 54,8 % 

Diminuite 30,1 % 

Stabili 15,1 % 

Sondaggio stagione turistica 2013
Hotel e Residence  
Campione: 200 strutture  

PUO’ INDICARE L’ANDAMENTO
DELLA STAGIONE 2013 

RISPETTO ALLA PRECEDENTE ?

Opzioni di 
risposta  % delle risposte  

Migliore 22,2 % 
Uguale 11,1 % 

Peggiore 66,7 % 

Sondaggio stagione turistica 2013
Guide turistiche e ambientali 

Campione: 100 operatori  

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Il turismo, in tutto il territorio nazionale, da alcuni anni 
a questa parte sta subendo i contraccolpi di una serie 
di fattori contingenti: la crisi economica internazio-
nale;  l’elevato costo del lavoro; l’aliquota Iva più alta 
rispetto a molti competitors europei e mediterranei; 
l’eccessiva burocrazia della Pubblica amministrazione. 
In Sardegna assistiamo alla mancanza di una strategia 
che promuova e commercializzi l’Isola al di fuori della 
stagione balneare, rimarcando in modo netto e preci-
so l’esistenza di un’altra stagione, altri turismi e altre 
motivazioni di vacanza. L’avvio di una strategia di svi-
luppo consentirebbe di abbassare l’abnorme numero 
di lavoratori sorretti dagli ammortizzatori sociali. Non 
dimentichiamo poi che in Sardegna, più che nelle altre 
regioni italiane, per motivi facilmente intuibili si paga 
salato anche il problema dei trasporti e il caro tariffe ad 
esso connesso.
Nel 2013, nell’Isola, è stato registrato un dato final-
mente in (lieve) controtendenza: nelle strutture ricet-
tive sarde, infatti, al 31 agosto scorso sono aumentate 
le presenze (+7%) rispetto all’anno scorso: si è passa-
ti, cioè, dai 7 milioni 813mila del 2012 agli 8 milioni 
360mila dei primi otto mesi di quest’anno, prendendo 
in considerazione le 3.400 strutture presenti in Sarde-
gna. Un dato che, da solo, non basta a scacciare i ti-
mori degli operatori. Tuttavia, ci dice che si è fermata 
l’emorragia degli arrivi e ora la curva appare in risalita: 10
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QUALI DELLE SEGUENTI CAUSE HANNO INFLUITO 
SULL’ ANDAMENTO  DELLA STAGIONE TURISTICA?*

Opzioni di 
risposta  

% delle risposte  

Trasporti 100,0 % 
Crisi economica 88,9 % 

Concorrenza 22,2 % 
Altro --- 

* Quesito a risposta multipla 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Guide turistiche e ambientali 

Campione: 100 operatori  

QUALI DELLE SEGUENTI CAUSE HANNO INFLUITO
SULL’ANDAMENTO  DELLA STAGIONE TURISTICA?*

Opzioni di 
risposta  

% delle risposte  

Trasporti 100,0 % 
Crisi economica 57,1 % 

Concorrenza 2,33 % 
Altro --- 

* Quesito a risposta multipla 
Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Campeggi 

Campione: 30 operatori

Sondaggio stagione turistica 2013
Hotel e Residence  
Campione: 200 strutture  

QUALI DELLE SEGUENTI CAUSE HANNO INFLUITO 
SULL’ ANDAMENTO  DELLA STAGIONE TURISTICA? * 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Opzioni di 
risposta  

% delle risposte  

Trasporti 91,4 % 
Crisi economica 81,4 % 

Concorrenza 17,1 % 
Altro --- 

* Quesito a risposta multipla 

LA PERMANENZA MEDIA DEI TURISTI 
PRESSO LA VOSTRA STRUTTURA ?

Opzioni di 
risposta  

% delle risposte  

1/2 giorni 12,5 % 
3/4 giorni 43,1 % 
5/6 giorni 26,4 % 
7/8 giorni 16,7 % 

9/10 giorni 1,4 % 
Oltre 10 giorni  0 % 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Hotel e Residence  
Campione: 200 strutture  
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è timida, ma c’è, ed è sempre meglio del segno meno. 
Malgrado il dato positivo per il settore del ricettivo, la 
minor capacità di spesa del turista (soprattutto per gli 
italiani) allontana la ripresa sui servizi turistici e pro-
dotti collegati al comparto.  
I dati presentati nel Focus fanno emergere un fattore 
importante: gli imprenditori sardi non hanno perso 
motivazioni e coraggio. Il loro numero è in costante 
aumento, come è facile evincere dalle tabelle alle-
gate: relativamente agli Associati Confesercenti, nel 
2009 gli alloggi regolarmente iscritti alla Camera di 
commercio erano 936 mentre nel 2013 sono saliti a 
1.083; le imprese della ristorazione erano 9.612 e oggi 
sono 10.379. Questo induce a una riflessione rispetto 
a un altro dato che va in senso opposto: il saldo degli 
occupati nel turismo è decisamente negativo (-624 
nel 2011, -1.139 nel 2012, e solo a fine anno conosce-
remo il saldo occupazionale del 2013).

* i dati sono monitorati sino ad agosto 2013  

AMMORTIZZATORI SOCIALI SETTORE TURISMO 

ANNO 
ORE AUTORIZZATE    (Impiegati/operai) 

CIG 
ORDINARIA CIG STRAORDINARIA CIG IN DEROGA 

2011 0 9.211 158.037 
2012 0 2.358 196.996 

2013* 0 11.901 98.130 

Fonte dati: Osservatorio Statistico INPS  

Altro fattore preoccupante è il continuo aumento di 
coloro che, in questo comparto, si ritrovano senza la-
voro per periodi più o meno lunghi e sono costretti 
a ricorrere all’erogazione degli ammortizzatori sociali, 
con il conseguente aggravio per le casse di Stato e Re-
gione. La cassa integrazione straordinaria e in deroga 
è schizzata alle stelle, e quest’anno si preannuncia an-
cor più marcata. Dai dati dell’Inps, fermi al 31 dicem-
bre 2011, salta fuori un elemento impressionante: 
tra il 2007 e il 2011, relativamente alle indennità di 
disoccupazione ordinaria e di disoccupazione a requi-
siti ridotti nel commercio e turismo (purtroppo i due 
settori sono stati accorpati), sono stati spesi comples-
sivamente un miliardo 16 milioni 800mila euro. E nei 
due anni successivi si è avuta un’ulteriore impennata, 
ma ancora non si conoscono le cifre ufficiali.
Confesercenti e Assoturismo ritengono che tali risor-
se finanziarie sarebbero investite meglio se fossero di-
rottate verso interventi che consentano di incentivare 
l’allungamento della stagione turistica, per esempio 
con adeguati provvedimenti di defiscalizzazione a 

I PREZZI PRATICATI PER I SERVIZI EROGATI 
DURANTE QUESTA STAGIONE SONO …  

Opzioni di 
risposta  % delle risposte  

Aumentati 11,6 % 
Diminuiti 49,3 % 
Stabili 39,1 % 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Hotel e Residence  
Campione: 200 strutture  

12
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POLITICHE OCCUPAZIONALI  E DEL LAVORO
Indennità di DISOCCUPAZIONE ORDINARIA

erogata nel Commercio e Turismo 

ANNO 
Disoccupazione Ordinaria 

Giorni indennizzati N°  trattamenti Valore indennità 
corrisposta 

2007 2.787.541 18.945 70.051.723 

2008 3.995.036 24.975 111.045.078 

2009 6.051.191 36.182 171.629.599 

2010 6.606.326 39.772 188.081.454 

2011 6.873.262 40.949 196.402.195 

I dati del 2012 e del 2013 non sono stati ancora pubblicati, ma le
erogazioni risultano essere notevolmente in aumento rispetto
agli anni precedenti.  
Fonte dati: Osservatorio Statistico INPS  

POLITICHE OCCUPAZIONALI  E DEL LAVORO
Indennità di DISOCCUPAZIONE REQUISITI RIDOTTI

erogata nel Commercio e Turismo  

ANNO 
Disoccupazione Requisiti Ridotti 

Giorni indennizzati N°  trattamenti Valore indennità 
corrisposta 

2007 2.898.390 29.965 53.123.745 

2008 2.937.535 30.984 56.183.479 

2009 2.863.428 30.582 54.499.702 

2010 3.019.206 32.517 57.719.877 

2011 3.102.228 33.745 57.412.292 

I dati del 2012 e del 2013 non sono stati ancora pubblicati, ma le
erogazioni risultano essere notevolmente in aumento rispetto
agli anni precedenti.  
Fonte dati: Osservatorio Statistico INPS  

POLITICHE OCCUPAZIONALI  E DEL LAVORO
Indennità di DISOCCUPAZIONE ORDINARIA
e DISOCCUPAZIONE A REQUISITI RIDOTTI
nel Commercio e Turismo Dal 2007 al 2011

TOTALE IMPORTO EROGATO
1.016.800.320  

Fonte dati: Osservatorio Statistico INPS  

RISPETTO ALLA STAGIONE TURISTICA PRECEDENTE,
QUANTO DENARO HA SPESO IL TURISTA ?

Opzioni di 
risposta  

% delle risposte  

Di più 14,2 % 
Di meno 42,9 % 
Uguale 42,9 % 

Fonte: Centro Studi Confesercenti 

Sondaggio stagione turistica 2013
Campeggi 

Campione: 30 operatori

favore delle imprese che assumano i lavoratori al di 
fuori della stagione estiva. Ma questo è un problema 
che può essere risolto dalla politica. Noi, come sem-
pre, continueremo a pungolare la Giunta e il Consiglio 
regionale per avviare un deciso cambiamento di rotta 
rispetto al passato.
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F
atto il punto su ciò che è accaduto 
nei primi nove mesi dell’anno in Sar-
degna, dal punto di vista turistico ed 
occupazionale, è interessante capire 
come è andata nel resto d’Italia. Vi 
proponiamo i commenti dei presiden-
ti nazionali di Assoturismo-Confeser-
centi e delle Associazioni di categoria 

ad essa collegate.

Claudio Albonetti, presidente nazionale di Assotu-
rismo
“C’è una divaricazione sempre più netta tra il turismo 
tradizionale nelle città di cultura, come Roma, Firenze 
e Venezia, e quello stagionale. La crisi quest’anno si è 
avvertita maggiormente nelle località balneari, senza 
dubbio. Il quadro è a macchia di leopardo: in alcune 
zone si è registrato un calo delle presenze, altrove ad-
dirittura un aumento. In comune c’è un calo di reddi-
tività per le imprese turistiche. E l’ultimo documento 
di stabilità finanziaria varato dal Governo non affron-
ta il problema, secondo una consolidata tradizione: si 

Situazione a macchia di leopardo,  
ovunque c’è chi sale e chi scende

affannano a dire che questa legge rappresenta una 
novità rispetto al passato, però ogni giorno vediamo 
chiudere centinaia di imprese in tutto il Paese. Se vo-
gliono curare la broncopolmonite con le pastiglie alla 
menta, non si andrà da nessuna parte. Uso un para-
dosso: forse è stata addirittura una stagione miglio-
re rispetto alle aspettative, grazie soprattutto al bel 
tempo registrato a settembre. Però il malato era ed è 
sempre grave. Temo che, se non saranno adottati nel 
frattempo seri provvedimenti da parte di Governo e 
Parlamento, di quelli in grado di dare fiducia al Paese, 
il 2014 non solo non vedrà la ripresa tanto decantata, 
ma registrerà un nuovo passo indietro”.

Esmeralda Giampaoli, presidente nazionale della 
Fiepet
“La situazione in Italia non appare omogenea, bensì a 
macchia di leopardo. È difficile pertanto fare un focus 
valido per tutto il territorio nazionale. Cominciamo 
col dire che è stata una stagione molto concentrata e 
che, alla fine, è stata salvata dall’arrivo degli stranieri, 
i quali invece l’anno scorso erano mancati in maniera 

Claudio Albonetti, presidente nazionale di Assoturismo Esmeralda Giampaoli, presidente nazionale della Fiepet
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evidente. La capacità di spesa è molto contingentata, 
la clientela ora è più attenta alla politica dei prezzi. In 
generale è stata una stagione molto, molto difficile. 
Qualcuno dice: meglio feriti che morti. Sono d’accor-
do, soprattutto se penso a chi ha chiuso l’azienda e 
non è più in grado di risollevarsi. Le località balnea-
ri hanno sofferto parecchio, ma non mi piace legare 
questa risultante al discorso dei prezzi o dei low cost 
che conducono dove si spende di meno. Di sicuro, 
stanno cambiando le abitudini della gente, si sono 
accorciati i tempi di permanenza. L’unica strada che 
possiamo seguire è quella di un brand Italia che punti 
sulla qualità. Poi, è chiaro, ci sono altri fattori: le cit-
tà d’arte nel complesso hanno tenuto meglio perché 
la stagione per loro è più lunga. Dobbiamo fare uno 
sforzo importante per rivedere le dinamiche gestio-
nali: non dimentichiamoci che l’imprenditore è sem-
pre l’anima dell’economia. Non piangiamoci addosso: 
a me le battaglie di retroguardia non sono mai piaciu-
te, preferisco essere positiva e propositiva”.

Filippo Donati, presidente nazionale di AssoHotel
“Tutti gli imprenditori italiani lamentano un calo di 
fatturato, non c’è più il margine operativo che consen-
ta di fare investimenti o migliorare i servizi. È una spi-
rale mortale. In questo settore purtroppo assistiamo, 
da tanti anni, alla non-governance dei Governi che 
si succedono. La Germania, che ha da offrire molto 
meno di noi, ha registrato quest’anno un +4%. L’Italia 
lo 0,4% in più rispetto al 2012, e questo lo conside-
ro un miracolo perché, se non altro, abbiamo retto. 
Mancano anche le politiche dei trasporti, e la Sarde-
gna è la più penalizzata. Che immagine diamo ai tu-
risti stranieri? Di turismo parlano tutti ma nessuno se 

ne occupa seriamente, perché non c’è la percezione 
scientifica di questa realtà, come invece accade in al-
tri Paesi. Spesso basterebbero provvedimenti a costo 
zero. Un esempio: se detassano le imprese turistiche 
che ristrutturano, i soldi lo Stato li recupera dalle im-
prese edili. Invece i burocrati dei Ministeri chiedono 
la copertura matematica delle risorse, senza riflettere 
sui meccanismi che si ingenerano. Così il politico si 
blocca. 
Siamo stati salvati dal desiderio di venire in Italia, e 
anche dalla crisi in Egitto: ne hanno beneficiato Italia, 
Grecia e Spagna. Però manca il sistema, ci si affida al 
caso. Se nel 2013 non abbiamo avuto numeri da di-
sperazione è soltanto perché in altri Paesi erano più 
disperati di noi. Storia e natura ci obbligano a essere 
un Paese turistico, ma gli unici a non capirlo sono i 
politici”.

Amalio Guerra, presidente nazionale di Assoviaggi
“Abbiamo avuto una flessione anche a causa della 
coda della crisi registrata nel 2012. Non tutte le regio-
ni hanno mostrato le stesse problematiche, c’è qual-
che territorio in controtendenza, ma il 2013 in gene-
rale ha mostrato un calo dei fatturati. Le cause sono 
molteplici. Intanto la minore disponibilità di spesa 
del cliente medio: non è più un problema di dinami-
cità delle imprese, bensì di competitività economica 
del turista che arriva, il quale oggi vuole spendere di 
meno. È un fenomeno mondiale, non solo italiano. Le 
imprese avrebbero dovuto triplicare le presenze, per 
avere un ritorno adeguato: assurdo! 
Nell’Adriatico hanno ridotto i danni grazie ai voli char-
ter dalla Russia. Ma in Sicilia hanno chiuso numerosi 
villaggi perché non riuscivano a coprire neppure le 

Filippo Donati, presidente nazionale di AssoHotel Amalio Guerra, presidente nazionale di Assoviaggi
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spese vive. I politici non capiscono che non si risolve 
tutto con le agevolazioni per chi assume: le imprese 
non riescono a tenersi in vita, il cuneo fiscale è mo-
struoso, l’accesso al credito è difficilissimo. Fanno pas-
serella con tante belle parole, ma fatti non se ne vedo-
no. Tutti decantano il turismo ma nessuno fa qualcosa 
per rilanciarlo. Eppure parliamo di un settore che rap-

Vincenzo Lardinelli, presidente nazionale della Fiba

presenta il 10-11% del Pil nazionale. E poi ci si lamenta 
dell’aumento dei disoccupati…”.

Vincenzo Lardinelli, presidente nazionale della Fiba
“Della Sardegna avete parlato voi, mi dicono che nel 
settore balneare sia andata male anche quest’anno 
perché sono diminuiti gli arrivi. Nel resto d’Italia non 

Pasquale Motta, presidente nazionale di Assocamping
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è andata meglio: chi si è salvato, deve ringraziare so-
prattutto gli stranieri. Tra gli italiani, c’è chi ha preferi-
to andare nella spiaggia libera perché non aveva soldi 
da spendere. Però, in generale, il cliente vuole dei ser-
vizi adeguati (anche sotto il profilo della sicurezza in 
mare), perciò è disposto a spendere. 
Sicuramente si sono salvati maggiormente i territori 
in cui c’è un’adeguata organizzazione (infrastrutture, 
sistema, filiera, ecc.) e magari una Pubblica ammini-
strazione illuminata. È vero, bisognerebbe avere più 
risorse per gli investimenti, ma anche in questo caso 
spesso si va a cozzare con leggi e norme che impedi-
scono una serie di iniziative per migliorare la qualità 
dei servizi. Penso al caso del Poetto di Cagliari, dove 
è impossibile aprire un chioschetto in spiaggia. Ho la 
sensazione che molti politici non comprendano il po-
tenziale del settore turistico in termini economici. In 
più, stiamo pagando le carenze nei trasporti: in Sarde-
gna, certo, ma non solo”.

Pasquale Motta, presidente nazionale di Assocam-
ping
“Anche l’extra-alberghiero sta soffrendo le conse-
guenze della crisi globale. Noi, rispetto ad altri ambiti 
del settore turistico, siamo legati al raggiungimen-
to del luogo di vacanza, ed ecco spiegato perché il 
Centro-Nord ha tenuto abbastanza, mentre al Sud è 
andata complessivamente male. La carenza delle in-
frastrutture nei trasporti incide molto, da questo pun-

to di vista il Mezzogiorno è penalizzato. I nostri clienti 
si muovono con auto, roulotte e camper al seguito, è 
una tipologia di turista particolare. I costi di gestione 
sono elevatissimi, non siamo più in grado di regger-
li: si lamentano persino le aziende della Versilia, che 
pure non sono seconde a nessuno. Nel momento in 
cui le imprese devono fare reddito, i nodi vengono 
al pettine. In ogni azienda, e non da oggi, lo Stato è 
socio al 65%, ma oggi non riusciamo neppure a pa-
gare i mutui contratti. Le imposte, rispetto al passato, 
finiscono in buona parte ai Comuni, i quali general-
mente non reinvestono quelle risorse in servizi. In 
più ci sono una serie di limitazioni legislative che, in 
parte, abbiamo superato con il recente accoglimento 
dell’emendamento alla legge di settore, riguardante 
le case mobili: grazie all’intervento di Rete Imprese, 
il Parlamento ha migliorato il testo precedente. Non 
abbiamo raggiunto la situazione ottimale, tuttavia ora 
possiamo ospitare nelle strutture camper e roulotte 
senza ulteriori licenze edili.
Tra i nostri obiettivi ci sono quello di cementificare il 
meno possibile e portare l’Italia, a livello normativo, 
nelle condizioni dei Paesi europei concorrenti, dove 
la mentalità della casa mobile è diffusa e radicata. Qui 
ci sono troppi ostacoli burocratici, senza contare che 
il costo del lavoro è troppo alto. Viviamo con affanno 
le concessioni per le attività che ricadono in terreni 
demaniali. Insomma, i politici fanno di tutto per com-
plicarci la vita”.
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Per gli stranieri Sardegna al primo posto 
per cortesia e sicurezza

Salerno: “Occorre il Piano del turismo”

Sondaggio Confesercenti-Ref

I
l turismo straniero continua ad essere una 
risorsa per l’Italia e soprattutto per la Sar-
degna. Per Sandro Salerno, presidente re-
gionale di Assoturismo-Confesercenti, “la 
profonda crisi e l’accresciuta concorrenza 
hanno influito pesantemente sul settore tu-
ristico nazionale e in modo più significativo 
in  Sardegna, dove si è sommato il caro tra-

sporti.  Se in questi ultimi 3 anni i flussi provenienti 
dall’estero hanno permesso di garantire al settore tu-
ristico la tenuta a livello nazionale, nonostante il forte 
calo della domanda interna, nell’Isola la presenza de-
gli stranieri è riuscita ad evitare un vero e proprio tra-
collo. In ambito nazionale si è riscontrato un risultato 
importante, sebbene si registrino profonde differenze 
territoriali: solo il 13% degli stranieri, infatti, ha scel-
to una meta del Sud Italia. E chi lo ha fatto, prevalen-
temente, è stato attratto dalla prospettiva di godere 
mare e paesaggi, malgrado il valore del patrimonio 
artistico e culturale di una delle aeree dalla storia più 
antica e rilevante d’Europa”.
A rivelarlo è un recente studio Confesercenti-Ref che 
fotografa lo stato del turismo estero in Italia, esami-
nandone aspettative e valutazioni. Nella percezione 
dei turisti stranieri – segnala lo studio – il gradimento 
dell’Italia resta altissimo: il voto medio complessivo 
assegnato al nostro Paese è 8,25. Ma L’Italia potreb-
be reggere meglio alla competizione internazionale, 
sempre più agguerrita, se si dotasse di una politica del 
turismo in grado di sfruttare le grandi potenzialità del 
nostro territorio e del nostro patrimonio culturale ed 
artistico.

Sardegna prima in cortesia e sicurezza
Per quanto riguarda le valutazioni specifiche, la Sar-
degna svetta nella cortesia con un bel 8,71, seguita 
da Basilicata (8,67) Abruzzo e Campania (8,61). Chiude 
la classifica il Lazio con un 7,78. La regione centrale si 
rifà abbondantemente quando si tocca il tasto dell’ar-
te: Colosseo e San Pietro sono imbattibili, come dimo-
stra l’eloquente voto (9,15) assegnato dagli stranieri. 

Toscana ed Umbria, invece, guadagnano il posto di 
damigelle d’onore, con valutazioni attorno al 9. Chiu-
dono la fila – probabilmente a causa della scarsa pro-
mozione del patrimonio artistico – Sardegna, Calabria 
ed Abruzzo. Per quanto riguarda l’ambiente, invece, 
è la Val d’Aosta in cima alla classifica con un giudizio 
di 9,28. Ma si comportano egregiamente anche Sar-
degna, Umbria e Trentino Alto Adige, tutte sopra il 9. 
Cenerentole, in questo caso sono, la Lombardia ed 
il Lazio. Per la qualità e disponibilità di informazio-
ni, invece, gli stranieri si trovano più a loro agio nelle 
regioni del Nord: queste occupano tutti i primi posti 
della classifica, capitanate ancora una volta dalla Val 
d’Aosta e dal Trentino. In coda, Sardegna, Abruzzo e 
Molise. Sicurezza: la Sardegna sbaraglia il campo con 
un 8,95. Poi, ancora una volta, le regioni del Nord e del 
Centro: Trentino, Valle d’Aosta, Veneto, Toscana, Friu-
li Venezia Giulia, Emilia Romagna. Invece Lombardia, 
Puglia, Campania  e Calabria ottengono i voti più bas-
si. I voti più alti per gli alberghi sono appannaggio di 
Val d’Aosta, Trentino e, forse a sorpresa, Basilicata. Ma 

ASSOTURISMO

Sandro Salerno, presidente  regionale di Assoturismo
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sulla cucina è il Sud a sbancare: Abruzzo, Campania, 
Basilicata e Calabria si fanno preferire a tutte le altre 
regioni con voti che ruotano attorno al 9. In materia 
di shopping arriva una nuova valanga del Nord con 
l’occupazione dei primi posti in classifica da parte 
di Friuli, l’onnipresente Val d’Aosta, Emilia Romagna, 
Lombardia e Piemonte. 
I lusinghieri voti espressi dagli stranieri contrastano 
con il calo costante della quota di turismo estero che 
l’Italia intercetta sul piano mondiale. Eravamo agli ini-
zi del decennio oltre il 6%, ora siamo scesi ben sotto 
il 5%. Ragione di più, secondo Confesercenti, di ela-
borare un progetto turismo Italia che veda un con-

fronto aperto e concreto fra Governo, parti sociali e 
Autonomie locali. Ma in tempi rapidi e obiettivi pre-
cisi. “Serve una politica di promozione nazionale del 
turismo – sottolinea Salerno – che affianchi quelle 
messe in campo dalle singole regioni in maniera or-
ganica. Bisogna soprattutto lavorare per risolvere la 
questione Sud: tematica cruciale per l’area, perché il 
settore del turismo rappresenta un ambito di poten-
ziale sviluppo di territori dove la presenza industriale 
è più modesta, e in grave sofferenza soprattutto negli 
ultimi anni. Pertanto, la scarsa capacità di attrazione 
dei turisti stranieri risulta un elemento che non dob-
biamo assolutamente trascurare”.

“I
l Governo ha cancella-
to per il 2013 l’Imu sulle 
abitazioni principali ed 
ha esentato in particolar 
modo il settore agricolo. 
Nessun segnale invece per 
il sistema ricettivo, per la 
maggior parte alberghi e 

hotel che sono, a tutti gli effetti, strumenti di im-
presa”. A ricordarlo è Carlo Amaduzzi, presidente 
regionale di Assohotel, l’associazione di categoria 
della Confesercenti che riunisce gli imprenditori 
della ricettività turistica. 
“Questo provvedimento – continua Amaduzzi – è 
da ritenersi inadeguato nei confronti delle azien-
de, che hanno l’esigenza di essere alleggerite di un 
carico fiscale non più sostenibile. Rappresenta una 
stangata durissima che colpisce l’unica industria 
che ormai, in Sardegna, nonostante le conosciute 
difficoltà, merita questa definizione”.
“Voglio ricordare che l’Imu – prosegue Amaduz-
zi – colpisce in modo irrazionale il nostro settore, 
imponendo cifre fuori da ogni nostra ragionevo-
le disponibilità (mediamente oltre 500 euro per 
ogni camera d’albergo) e che, in alcuni casi, rap-
presentano oltre il 5% del volume d’affari totale. 
La Sardegna non è solo Costa Smeralda: il nostro 
è un turismo stagionale, prevalentemente a bassa 
produttività, che non può ormai più permettersi 
questo genere di fardelli. Il turismo, inoltre, è già 
penalizzato da un’Iva superiore rispetto a quella 
versata dai competitori internazionali. Il Governo 

Amaduzzi: “Imu, nessun segnale per gli alberghi
Senza mettere mano agli sprechi,  non c’è prospettiva!”

AssoHotel-Confesercenti

ha mancato un’occasione per dare ossigeno al tu-
rismo, comparto su cui invece si dovrebbe punta-
re come volano dello sviluppo economico”.
“Volere a tutti i costi proseguire con un inaspri-
mento della tassazione – conclude il presidente di 
Assohotel – senza mettere mano ad una reale po-
litica di controllo e di eliminazione degli sprechi 
nella Pubblica amministrazione, non dà nessuna 
prospettiva nel breve e medio periodo”.

Carlo Amaduzzi, presidente regionale di AssoHotel
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D
al 1° ottobre 2013, l’aliquota 
Iva ordinaria è passata dal 21% 
al 22%. L’aumento, previsto 
inizialmente dall’art. 40, com-
ma 1-ter, del D.L. n. 98/2011 a 
partire dal 1° luglio 2013, era 
stato poi fatto slittare al 1° ot-
tobre 2013 ad opera del D.L. n. 

76/2013.
A causa delle vicende politiche degli ultimi tempi, che 
avevano messo in discussione la vita stessa dell’at-
tuale Governo, era stato deciso il congelamento della 
manovra che avrebbe bloccato l’aumento dell’Iva dal 
21% al 22%, che quindi è scattato con il conseguente 
aumento dei prezzi ed alcuni problemi operativi. 
Ai fini dell’individuazione della corretta aliquota Iva 
da applicare, si dovrà tenere conto dell’art. 6, D.P.R. n. 
633/1972 che disciplina il momento rilevante dell’o-
perazione ai fini Iva. Inoltre, si ritiene di poter fare 
riferimento alla Circolare n. 45/E del 12 ottobre 2011 
emessa in occasione del precedente aumento dell’Iva 
dal 20 al 21%.
Riportiamo di seguito alcune delle più comuni do-
mande che ci vengono poste, con le relative risposte. 
A seguito dell’aumento dell’Iva al 22%, che cosa 
deve essere modificato nei registratori di cassa dei 
commercianti?
I registratori di cassa dei commercianti devono essere 
aggiornati con la nuova aliquota Iva del 22% in vigore 
dal 1° ottobre 2013, ai fini dell’emissione delle fattu-
re fiscali. Con riguardo agli scontrini ed alle ricevute, 
invece, deve essere inserita un’apposita colonna rela-
tiva all’aliquota Iva del 22% nel registro dei corrispet-
tivi, dove vanno registrate le operazioni giornaliere.     

Quale aliquota si applica per gli ordini effettuati 
fino al 30 settembre 2013, ma con consegna dal 1° 
ottobre 2013?
In linea generale, la cessione di beni mobili si intende 
effettuata al momento della consegna o spedizione 
del bene. Di conseguenza, l’aumento dell’Iva al 22% 
scatta solo per i beni consegnati a partire dal 1° otto-
bre 2013. 

Cessioni di beni mobili 
Data di consegna	 Aliquota Iva 
fino al 30.09.2013	 21%	  
Dal 01.10.2013	 22%

Si precisa che, per gli acquisti intracomunitari di 
beni, in generale ha rilevanza la data dell’inizio del 
trasporto/spedizione degli stessi dallo Stato europeo 
di appartenenza (art. 39 D.l. 331/1993). 
Nel caso di “fattura differita”, c’è la possibilità di emet-
tere la fattura entro il giorno 15 del mese successivo 
a quello di consegna/spedizione dei beni. In tali casi, 
il differimento del termine entro il quale va emessa 
la fattura non modifica il momento di effettuazione 
dell’operazione. Per individuare quale aliquota appli-
care (21% o 22%), si deve considerare la data in cui la 
cessione si considera effettuata e quindi la data del 
documento che certifica il momento di consegna/
spedizione del bene e non la data della fattura. Se le 
consegne o le spedizioni di beni mobili sono effettua-
te nel mese di settembre 2013, ma la relativa fattura è 
emessa entro il 15 ottobre (fattura differita), si appli-
cherà l’aliquota del 21%.

Cessioni con fattura differita	  
Data del documento
che certifica la consegna	 Aliquota Iva	  
fino al 30.09.2013	 21%	  
Dal 01.10.2013	 22%	  

Da quando si applica la nuova aliquota Iva per le 
compravendite di beni immobili?
In linea generale, la cessione di beni immobili si in-
tende effettuata al momento della stipula dell’atto di 
compravendita. Pertanto, l’aumento dell’Iva al 22% 
avrà effetto per gli atti di compravendita la cui stipula 
è avvenuta a partire dal 1° ottobre 2013.

Cessioni di beni immobili 
Data del rogito	 Aliquota Iva 
fino al 30.09.2013	 21% 
Dal 01.10.2013	 22%

Dal 1° ottobre l’aliquota Iva 
è passata dal 21 al 22%

Imposte
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assume rilevanza il momento di effettuazione dell’o-
perazione, e quindi gli ordinari principi dettati dall’art. 
6 del D.p.r. 633/1972. 

Come ci si deve comportare in caso di note di va-
riazione emesse dal 1° ottobre 2013?
Nel caso di emissione di note di variazione in data 
successiva all’entrata in vigore della nuova aliquota, 
se all’operazione originaria cui si riferisce la nota è sta-
ta applicata l’Iva al 21% (in quanto effettuata fino al 
30.09.2013), anche la nota di variazione dovrà essere 
assoggettata all’Iva al 21% (nonostante sia emessa in 
data successiva al 1° ottobre 2013).

Se non è possibile adeguare in tempo adeguato i 
software di fatturazione ed i misuratori fiscali, è 
possibile regolarizzare effettuando variazioni in 

aumento rispetto alle fatture emesse con la 
vecchia aliquota?

Sì. L’Agenzia delle Entra-
te, con il comunicato 
stampa del 30 settem-

bre 2013, ha precisato 
che, se nella fase di prima 

applicazione – per ragioni 
tecniche – non sia possibile 

adeguare in modo rapido i 
software per la fatturazione 

ed i misuratori fiscali, gli ope-
ratori potranno regolarizzare 

le fatture eventualmente emes-
se ed i corrispettivi annotati in 

modo non corretto effettuando 
la variazione in aumento (art. 26, 

comma 1, del DPR n. 633/1972). 
Non si applicheranno sanzioni, se la 

maggiore imposta collegata all’au-
mento dell’aliquota Iva verrà versata 

nei termini indicati dalla circolare n. 
45/E/2011 e precisamente: 

per i contribuenti con liquidazione Iva 
mensile entro il 27 dicembre (versamen-

to dell’acconto Iva) in relazione al perio-
do di fatturazione di ottobre e novembre, 

o p - pure entro il 16 marzo 2014 per il mese di 
dicembre; 
per i contribuenti con liquidazione Iva trimestrale, 
entro il 16 marzo 2014 con riferimento al 4° trimestre 
2013. 

Da quando si applica la nuova aliquota Iva per le 
prestazioni di servizi?
Le prestazioni di servizi si ritengono effettuate di re-
gola al momento del pagamento del corrispettivo. 
Quindi, per le fatture pagate entro il 30 settembre 
2013, si applicherà l’Iva al 21%, per quelle pagate a 
partire dal 1° ottobre invece il 22%. 

Prestazioni di servizi 
Data di pagamento	 Aliquota Iva	  
fino al 30.09.2013	 21% 
Dal 01.10.2013	 22%
 
Se prima del momento di effettuazione dell’o-
perazione viene emessa una fattura o eseguito 
il pagamento, come ci si deve compor-
tare con riguardo alla nuova 
aliquota Iva?
Se prima dell’effettuazione 
dell’operazione:
viene emessa la fattura
ovvero è eseguito il paga-
mento (parziale o totale)
l’operazione si considera 
effettuata alla data della 
fattura ovvero del paga-
mento, per l’importo 
fatturato/pagato (art. 
6, comma 4 del D.p.r. 
633/1972). Di conse-
guenza, in merito alla 
corretta aliquota da 
applicare, va fatto 
riferimento a tale 
momento: se cade 
prima (in tal caso 
si applicherà l’Iva 
al 21%) o a parti-
re dal 1° ottobre 
2013 (in tal caso 
si applicherà l’Iva 
al 22%). 

Che effetti ha la nuova aliquota Iva per i contri-
buenti che applicano l’Iva per cassa?
Per i soggetti interessati all’Iva per cassa (art. 32-bis 
del D.l. 83/2012), si ritengono validi i chiarimenti forni-
ti dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare 45/E/2011, 
secondo la quale per individuare l’aliquota corretta 

Liquidazione periodica	 Periodo di fatturazione	 Termine di versamento	  
mensile	 ottobre e novembre	V ersamento acconto Iva	  27 dicembre 
	 dicembre	 Termine liquidazione annuale 16 marzo 

trimestrale	 4° trimestre	 Termine liquidazione annuale 16 marzo
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N
ella Gazzetta Ufficiale n. 204 
del 31 agosto 2013, è stato 
pubblicato il Decreto Legge n. 
101 (prossimo alla conversione 
in legge ordinaria) con le di-
sposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razio-
nalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni. Tale provvedimento, tra le altre cose, 
prevede all’art. 11 alcune misure in materia ambienta-
le per la semplificazione e razionalizzazione del Siste-
ma di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri), con 
particolare attenzione alla modifica dell’art. 188-ter 
del D.Lgs n. 152/2006 (Codice ambiente), in relazione 
a particolari aspetti rilevanti ai fini della sua graduale 
operatività.
In particolare si prevede:
- l’abrogazione dell’art. 1 del D.M. 20 marzo 2013 che, 
ai fini del graduale riavvio della già sospesa efficacia 
del Sistri, ne prevedeva la decorrenza operativa dal 1° 
ottobre per i soli produttori iniziali di rifiuti speciali pe-
ricolosi con più di dieci dipendenti, nonché dal 3 mar-
zo 2014 per tutte le altre imprese ed enti obbligati ad 
iscriversi al sistema in ordine ai rifiuti non pericolosi, 
salva restando nel frattempo la transitoria applicazio-
ne dei previgenti obblighi di tenuta dei Registri di ca-
rico-scarico ed uso dei Formulari per l’identificazione 
dei rifiuti trasportati (artt. 190 e 193 predetto Codice 
in materia ambientale);

Riavvio del Sistri, aggiornamento 
sulle decorrenze operative

Tracciabilità dei rifiuti

- l’obbligo di utilizzare il Sistri a decorre dal 1° otto-
bre 2013 per: i trasportatori di rifiuti pericolosi a titolo 
professionale; 
per i gestori di tali rifiuti;
per i c.d. “nuovi produttori” di rifiuti derivanti da ope-
razioni di trattamento;
per gli intermediari e i commercianti di rifiuti perico-
losi.
- l’esclusione dall’obbligo di utilizzare il Sistri sino al 3 
marzo 2014 per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi, 
vale a dire per i soggetti che producano rifiuti perico-
losi derivanti dalle attività produttive, commerciali o 
di servizi, ferma restando nel frattempo la permanen-
za del predetto onere di tenuta dei Registri di carico e 
scarico e di emissione del formulario di trasporto;
- l’esenzione dall’obbligo di iscrizione al Sistri per i 
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi, e per gli enti 
e le imprese che effettuano l’attività di gestione di tali 
rifiuti ed i trasportatori di rifiuti urbani in territori di-
versi dalla Regione Campania, salva restando la facol-
tà di aderirvi su base volontaria.
Pertanto, riepilogando in base alla norma sopra illu-
strata, le imprese che si trovino in condizione di ope-
rare con il sistema, dovrebbero utilizzare il doppio 
regime (Sistri più i predetti adempimenti in formato 
cartaceo), mentre le altre aziende non in condizione 
per varie cause (comprovato malfunzionamento dei 
dispositivi Usb, mancato riallineamento, ecc.) dovreb-
bero continuare ad usare Registri e formulari.   
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Iva, accise e tasse: 
ecco gli aumenti in arrivo

Decreto Scuola

I
l Decreto Scuola approvato il 9 ottobre scor-
so dal Consiglio dei Ministri, e che il pros-
simo 11 novembre dovrebbe essere con-
vertito in legge, prevede un aumento delle 
accise su birra, prodotti intermedi, alcolici e 
superalcolici, pari al 12,5 % a partire dal 10 
ottobre. Altri aumenti sono previsti per il 1° 
gennaio 2014 e il 1° gennaio 2015.

Per la birra, dal 1° ottobre l’imposta passa da 2,33 a 
2,66 euro per ettolitro, mentre  a  gennaio è previsto 
un aumento della tassa che incrementerà le accise su 
birra e superalcolici da 2,66 euro per ettolitro a 2,70 
euro, con un aggravio di 20 euro. Le accise, tenuto 
conto anche dell’aumento dell’Iva al 22 %, arrivereb-
bero così ad un complessivo 33%.

La manovra è finalizzata a recuperare circa 200 milioni 
di euro. Vi è poi una situazione particolare che riguar-
da i birrifici presenti in Sardegna: per questa realtà, 
la legge di riferimento per la produzione di birra è la 
numero 1.354 del 1962, che non tiene conto dell’e-
sistenza dei birrifici artigianali, nel frattempo sorti in 
gran numero in tutto l’Isola, e li costringe agli stessi 
obblighi del settore industriale.
Sulla birra, unica bevanda a bassa gradazione alcolica 
ad essere tassata, entro il 2015 si arriverà a pagare il 
47% di tasse (su un euro di birra, infatti, le tasse pas-
seranno da 37 a 45 centesimi): è facile prevedere, alla 
luce di tali aumenti, un calo dei consumi che viene sti-
mato intorno al 3%, che andrà a sommarsi al 3% già 
registrato nel semestre precedente. Ricordiamo che 
questo settore, a livello locale, dà lavoro a circa 4.700 
persone, che arrivano a 144mila se si considera l’in-
dotto.
Il prossimo anno partirà anche la tassa sulle sigarette 

STIMA DEL GETTITO DELL’AUMENTO DELLE ACCISE
(in milioni di euro)

 	 2013	 2014	 2015	 2016
Accise	 11,7	 130,5	 215,9	 215,9
Iva	 1,6	 18,9	 31,3	 31,3
Ires/Irpef	 0	 -1,4	 -15	 -19,1
Irap	 0	 -0,3	 -2,9	 -3,6
TOTALE	 13,3	 147,8	 229,4	 224,6

elettroniche: 12 euro ciascuna. Previsto il passaggio 
dell’aliquota dal 4% al 10% per i distributori automa-
tici di alimentari e bevande: aumenti che si aggirano 
sui 15 euro.
Al primo posto le spese per i carburanti, che dovreb-
bero subire un aggravio da 80 euro (1,5 centesimi/
litro per la benzina, 1,4 centesimi per il gasolio, 7 cen-
tesimi per il Gpl). A ridosso le spese per la manuten-
zione della casa, che dovrebbero costare 40 euro in 
più. Al terzo posto ci sono abbigliamento e calzature. 
Con una spesa familiare annua pari a 66,5 miliardi di 
euro, il ritocco dell’Iva è destinato a portare un gettito 
aggiuntivo di 550 milioni di euro, con un aumento pro 
capite di 38 euro. Più contenuto l’aggravio derivante 
dalle spese di manutenzione dell’auto (spesa familia-
re annua di 36 miliardi, con un gettito aggiuntivo di 
298 milioni) che dovrebbe fermarsi ad una media di 
20 euro. Il costo totale in più per ogni contribuente 
varierà dai 207 a 209 euro (fonte: Federconsumatori–
Adusbef ). Davvero una bella prospettiva…
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Le novità sulla riscossione 
dopo il Decreto del Fare

Agenzia delle Entrate

C
on la conversione in legge del c.d. 
Decreto del Fare (DL 69/2013), il 
Governo ha introdotto alcune no-
vità in materia di riscossione coat-
tiva. Si tratta, in particolare, degli 
interventi relativi a:
la dilazione delle somme iscritte a 
ruolo;

il pignoramento immobiliare;
alcune fasi del procedimento di espropriazione.
Inoltre, in sede di conversione, è stato previsto che 
l’Agente della riscossione non dà corso all’espropria-
zione in relazione ad uno specifico paniere di beni 
“essenziali”, che sarà individuato mediante apposito 
decreto del Ministero dell’Economia e Finanze d’inte-
sa con l’Agenzia delle Entrate e l’Istat. 

LE REGOLE SULLA RISCOSSIONE 
DILAZIONE SOMME ISCRITTE A RUOLO 
Per effetto del D.L. 69/2013, Equitalia può concedere 

al contribuente una rateazione entro un massimo di 
120 rate mensili. Tuttavia, tale dilazione richiede che:
il contribuente si trovi in uno stato di grave diffi-
coltà finanziaria;
ricorrano, congiuntamente, le seguenti 2 condi-
zioni:
impossibilità ad assolvere il debito secondo il piano di 
dilazione ordinario (quindi sino ad un massimo di 72 
rate mensili);
valutazione della solvibilità in relazione al piano con-
cedibile.
Se il contribuente decade dal piano di dilazione ac-
cordato, l’intero debito viene richiesto anche coattiva-
mente (ovvero mediante eventuale espropriazione) e 
non potrà più essere oggetto di rateazione. 
Grazie alle modifiche del D.L. 69/2013, la deca-
denza si verifica se il contribuente non versa 8 rate 
del piano, anche non consecutive (diversamente, 
in passato bastava che il debitore non versasse 2 
rate consecutive per decadere dalla rateazione).	  
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ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE
Decorsi 60 giorni dalla notifica della cartella di pa-
gamento (ovvero  90 giorni dalla notifica dell’accerta-
mento “esecutivo”), Equitalia, al fine di  riscuotere il 
proprio credito, può disporre il pignoramento degli 
immobili del contribuente o dei suoi coobbligati. Tut-
tavia, con il “Decreto del Fare”, si è cercato di ren-
dere la procedura espropriativa meno invasiva nei 
confronti dei contribuenti.
Si rammenta che per procedere ad espropriazione im-
mobiliare è necessario che:
sia iscritta ipoteca esattoriale;
siano decorsi almeno 6 mesi senza che il contri-
buente abbia onorato il debito.
A prescindere dall’entità del debito, Equitalia non 
può più pignorare l’abitazione del contribuente, 
purché:
l’immobile sia l’unico di proprietà del debitore; 
lo stesso vi risieda anagraficamente.
Tuttavia, il pignoramento è consentito, ancorché si 
tratti dell’unico immobile di proprietà del debitore, 
qualora l’abitazione:
abbia le caratteristiche di lusso indicate dal DM 
2/08/69; 
risulti accatastato nelle categorie A/8 e A/9 
L’espropriazione immobiliare può avvenire solo se il 
credito supera complessivamente i 120mila euro (in 
luogo di 20mila euro).  
 
IPOTECA ESATTORIALE
L’ipoteca esattoriale può essere adottata decorsi 60 
giorni dalla notifica della cartella di pagamento (ov-

vero  90 gg.  dalla notifica dell’accertamento “esecu-
tivo”).
Con il “Decreto del Fare” si stabilisce espressamente 
che:
l’ipoteca è ammessa in difetto delle condizioni per 
procedere al pignoramento immobiliare;
resta fermo il limite di 20mila euro, al di sotto del 
quale l’ipoteca non può essere adottata.
Ne consegue, quindi, che possono essere oggetto di 
ipoteca:
l’abitazione del contribuente, ancorché lo stesso 
sia l’unico di proprietà e vi risieda anagraficamen-
te;
gli immobili del contribuente, a fronte di debiti mag-
giori di 20mila euro ma minori di 120mila euro.	  

PIGNORAMENTO BENI STRUMENTALI
ALL’ATTIVITÀ  O PROFESSIONE
Gli strumenti indispensabili per l’esercizio dell’attività, 
della professione o dell’arte/mestiere divengono pi-
gnorabili nei limiti di 1/5: 
a prescindere che il debitore sia o meno costitui-
to in forma societaria e che il suo lavoro prevalga, o 
meno, sul capitale investito;
a condizione che il valore di realizzo degli altri 
beni rinvenuti dall’ufficiale della riscossione (che, nel-
la procedura di espropriazione esattoriale, assume le 
vesti dell’ufficiale giudiziario) non appaia sufficiente 
per la realizzazione del credito.
	  
PIGNORAMENTO PRESSO TERZI
Con il pignoramento presso terzi, Equitalia può or-
dinare al creditore del contribuente pignorato di 
versare le somme direttamente nelle sue mani. Per 
effetto del DL 69/2013, il termine entro cui detto pa-
gamento deve avvenire è stato elevato da 15 a 60 
giorni dalla notifica dell’atto di pignoramento.	  

PIGNORAMENTO DI SALARI E STIPENDI
I limiti alla pignorabilità delle somme dovute a ti-
tolo di stipendio, salario o altre indennità relative al 
rapporto di lavoro o impiego (esclusi i crediti pensio-
nistici) sono ancorati alle seguenti misure: 
1/10 per importi fino a 2.500 euro; 
1/7 per importi da 2.501 a 5.000 euro;
1/5 per stipendi salari ed emolumenti superiori a 
5.000 euro.
Sul punto, il DL 69/2013 stabilisce che, se l’accredito 
delle somme dovute a titolo di salario, stipendio o di 
altra indennità derivante da un rapporto di lavoro/im-
piego confluiscono in un c/c intestato al debitore, gli 
obblighi del terzo pignorato (istituto di credito) non si 
estendono all’ultimo emolumento affluito sul conto, 
che resta nella piena disponibilità del correntista.
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LA DETRAZIONE PER IL RISPARMIO ENERGETICO AL 65% FINO AL 31.12.2013  

MAGGIORE 
DETRAZIONE 

IRES/IRPEF 

Gli interventi di riqualificazione energetica godono di una maggiore detrazione 
Irpef/Ires se le spese sono sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2013: l’aliquota di 
detrazione passa, infatti, dal 55% al 65%.  

INTERVENTI 
AGEVOLABILI E 

LIMITI MASSIMI DI 
DETRAZIONE 

Gli interventi agevolabili sono quelli previsti dall'art. 1 commi 344 e seguenti della 
legge 296/2006: 

 

Qualsiasi intervento che migliori la prestazione 
energetica dell’edificio (raggiungimento di un indice di 
prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
inferiore di almeno il 20% rispetto ai valori indicati nelle 
tabelle di cui all’Allegato C del D.M. 19.02.2007 ovvero, per 
gli interventi eseguiti dal 2008, non superiore ai valori 
definiti dal Decreto Ministero Sviluppo economico 
11.03.2008). Ad esempio, rientrano in questa tipologia di 
interventi gli interventi di coibentazione non aventi le 
caratteristiche previste per gli altri interventi agevolati. 

INTERVENTI 
SULL’INVOLUCRO  

DEGLI EDIFICI 
ESISTENTI 

Valore massimo della 
detrazione fiscale: 

€ 60.000 

Gli interventi riguardanti strutture opache orizzontali 
(coperture, pavimenti), verticali (pareti generalmente 
esterne, cappotti), finestre comprensive di infissi,  che 
rispettino i requisiti di trasmittanza U (dispersione di calore), 
espressa in W/m2K, definiti nell'allegato B del Decreto del 
Ministro dello Sviluppo economico dell’11 marzo 2008 e 
successivamente modificati dal Decreto 6 gennaio 2010. 

  

 

Interventi relativi all’installazione di pannelli solari, anche 
realizzati in autocostruzione, bollitori, accessori e 
componenti elettrici ed elettronici utilizzati per la 
produzione di acqua calda ad uso domestico.  
Gli interventi agevolabili riguardano anche la produzione 
di acqua calda per usi industriali e per la copertura del 
fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, 
case di ricovero e cura, istituti scolastici e università. 

   

: 

Per essi si intende la sostituzione, integrale o parziale, di 
impianti di climatizzazione invernale esistenti con 
impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale 
messa a punto del sistema di distribuzione. L'agevolazione 
spetta anche per: 
♦ la sostituzione di impianti di riscaldamento con pompe 

di calore ad alta efficienza e impianti geotermici a 
bassa entalpia; 

♦ a sostituzione di scaldacqua tradizionali con 
scaldacqua a pompa di calore dedicati alla 
produzione di acqua calda sanitaria. 

Si noti che, a differenza di ciò che avviene per la detrazione sulle ristrutturazioni 
edilizie, il limite massimo non si riferisce alla spesa, bensì alla detrazione. Questo 
comporta che, aumentando l’aliquota di detrazione, si riduce il limite massimo di 
spesa agevolabile. In questa tabella si riepilogano gli effetti dell'aumento 
dell’aliquota al 65% per ciascuna tipologia di intervento: 

INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA DI 
EDIFICI ESISTENTI 

Valore massimo della 
detrazione fiscale:  

 € 100.000

INSTALLAZIONE DI 
PANNELLI SOLARI

Valore massimo della 
detrazione fiscale: 

€ 60.000

INTERVENTI DI 
SOSTITUZIONE DI 

IMPIANTI DI 
CLIMATIZZAZIONE 

INVERNALE
Valore massimo della 

detrazione fiscale
€ 30.000 

C
on la Circolare 
29/E del 18 set-
tembre 2013, 
l’Agenzia delle 
Entrate ha for-
nito una serie 
di chiarimen-
ti sul Decreto 

Energia, con cui il Governo ha pro-
rogato fino al 31 dicembre 2013 la 
detrazione Irpef/Ires per i lavori di 
riqualificazione energetica (30 giu-
gno 2014 per gli interventi su parti 
comuni di condomini o che inte-
ressano tutte le unità immobiliari 
di cui si compone il condominio), 
portando l’aliquota di detrazione 
al 65%. 
Nella tabella riportata a fianco ri-
epiloghiamo le indicazioni fornite 
dall’Agenzia delle Entrate.

Dall’Agenzia delle entrate
i chiarimenti della Circolare 

29/E/2013 sul bonus energia

Decreto Energia

INSTALLAZIONE DI 

PANNELLI SOLARI 
€ 60.000 € 109.090,90 € 92.307,69 

PERIODO 
AGEVOLABILE 

La maggior aliquota del 65% è riservata alle spese sostenute nel periodo 6.6.2013 – 
31.12.2013 e l’Agenzia nella Circolare 29/E/2013 chiarisce che va fatto riferimento: 

♦ per le persone fisiche/lavoratori autonomi/Enti non commerciali: al criterio 
di cassa, ossia alla data dell’effettivo pagamento, a prescindere dalla 
data di avvio dell’intervento; 

♦ per le imprese individuali/società/Enti commerciali: al criterio di 
competenza, ossia alla data di ultimazione della prestazione, a prescindere 
dalla data di avvio dell’intervento cui le spese si riferiscono e 
indipendentemente dalla data dei pagamenti. 

Tali princìpi vanno applicati anche per la verifica del sostenimento delle spese entro il 
31.12.2013 (30.6.2014, per gli interventi su edifici condominiali). 

 

INTERVENTI 
AGEVOLABILI SU 
PARTI COMUNI DI 

CONDOMINI 

Se gli interventi di riqualificazione energetica interessano parti comuni di 
condomini o tutte le unità immobiliari di cui si compone il condominio, 
l’agevolazione del 65% interessa un periodo più lungo: si applica, infatti, alle spese 
sostenute dal 6.6.2013 al 30.06.2014. 
Per individuare le “parti comuni” si fa riferimento all’art. 1117 del Codice civile, come 
modificato dalla Legge n. 220/2012, c.d. “Riforma del condominio”. In base a tale 
disposizione, sono oggetto di proprietà comune dei proprietari delle singole unità 
immobiliari dell’edificio, anche se aventi diritto a godimento periodico e se non 
risulta il contrario dal titolo: 

♦ tutte le parti dell’edificio necessarie all’uso comune, come il suolo su cui 
sorge l’edificio, le fondazioni, i muri maestri, i pilastri e le travi portanti, i tetti 
e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i 
cortili e le facciate; 

♦ le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in comune, 
come la portineria, incluso l’alloggio del portiere, la lavanderia, gli stenditoi 
e i sottotetti destinati, per le caratteristiche strutturali e funzionali, all’uso 
comune; 

♦ le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere destinati 
all’uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici e 
fognari, i sistemi centralizzati di distribuzione e di trasmissione per il gas, per 
l'energia elettrica, per il riscaldamento ed il condizionamento dell'aria, per la 
ricezione radiotelevisiva e per l’accesso a qualunque altro genere di flusso 
informativo, anche da satellite o via cavo, e i relativi collegamenti fino al 
punto di diramazione ai locali di proprietà individuale dei singoli 
condomini, ovvero, in caso di impianti unitari, fino al punto di utenza, salvo 
quanto disposto dalle normative di settore in materia di reti pubbliche. 

Il nuovo art. 1117-bis, C.c. (inserito dalla L. 220/2012), estende l’applicazione delle 
predette disposizioni, in quanto compatibili, a tutti i casi in cui più unità immobiliari o 
più edifici ovvero più condominii di unità immobiliari o di edifici abbiano parti 
comuni ai sensi del citato art. 1117. 

 

TIPO DI 
INTERVENTO 

VALORE MAX 
DELLA 

DETRAZIONE 
FISCALE 

SPESA MAX 
AGEVOLABILE  

FINO AL 
05.06.2013 

SPESA MAX 
AGEVOLABILE 

DAL 
06.06.2013 AL 

31.12.2013 
RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA 
€ 100.000 € 181.818,18 € 153.846,15 

INTERVENTI 

SULL'INVOLUCRO 
€ 60.000 € 109.090,90 € 92.307,69 

INTERVENTI 
AGEVOLABILI E 

LIMITI MASSIMI DI 
DETRAZIONE 
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INSTALLAZIONE DI 

PANNELLI SOLARI 
€ 60.000 € 109.090,90 € 92.307,69 

PERIODO 
AGEVOLABILE 

La maggior aliquota del 65% è riservata alle spese sostenute nel periodo 6.6.2013 – 
31.12.2013 e l’Agenzia nella Circolare 29/E/2013 chiarisce che va fatto riferimento: 

♦ per le persone fisiche/lavoratori autonomi/Enti non commerciali: al criterio 
di cassa, ossia alla data dell’effettivo pagamento, a prescindere dalla 
data di avvio dell’intervento; 

♦ per le imprese individuali/società/Enti commerciali: al criterio di 
competenza, ossia alla data di ultimazione della prestazione, a prescindere 
dalla data di avvio dell’intervento cui le spese si riferiscono e 
indipendentemente dalla data dei pagamenti. 

Tali princìpi vanno applicati anche per la verifica del sostenimento delle spese entro il 
31.12.2013 (30.6.2014, per gli interventi su edifici condominiali). 

 

INTERVENTI 
AGEVOLABILI SU 
PARTI COMUNI DI 

CONDOMINI 

Se gli interventi di riqualificazione energetica interessano parti comuni di 
condomini o tutte le unità immobiliari di cui si compone il condominio, 
l’agevolazione del 65% interessa un periodo più lungo: si applica, infatti, alle spese 
sostenute dal 6.6.2013 al 30.06.2014. 
Per individuare le “parti comuni” si fa riferimento all’art. 1117 del Codice civile, come 
modificato dalla Legge n. 220/2012, c.d. “Riforma del condominio”. In base a tale 
disposizione, sono oggetto di proprietà comune dei proprietari delle singole unità 
immobiliari dell’edificio, anche se aventi diritto a godimento periodico e se non 
risulta il contrario dal titolo: 

♦ tutte le parti dell’edificio necessarie all’uso comune, come il suolo su cui 
sorge l’edificio, le fondazioni, i muri maestri, i pilastri e le travi portanti, i tetti 
e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i 
cortili e le facciate; 

♦ le aree destinate a parcheggio nonché i locali per i servizi in comune, 
come la portineria, incluso l’alloggio del portiere, la lavanderia, gli stenditoi 
e i sottotetti destinati, per le caratteristiche strutturali e funzionali, all’uso 
comune; 

♦ le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere destinati 
all’uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici e 
fognari, i sistemi centralizzati di distribuzione e di trasmissione per il gas, per 
l'energia elettrica, per il riscaldamento ed il condizionamento dell'aria, per la 
ricezione radiotelevisiva e per l’accesso a qualunque altro genere di flusso 
informativo, anche da satellite o via cavo, e i relativi collegamenti fino al 
punto di diramazione ai locali di proprietà individuale dei singoli 
condomini, ovvero, in caso di impianti unitari, fino al punto di utenza, salvo 
quanto disposto dalle normative di settore in materia di reti pubbliche. 

Il nuovo art. 1117-bis, C.c. (inserito dalla L. 220/2012), estende l’applicazione delle 
predette disposizioni, in quanto compatibili, a tutti i casi in cui più unità immobiliari o 
più edifici ovvero più condominii di unità immobiliari o di edifici abbiano parti 
comuni ai sensi del citato art. 1117. 

 

TIPO DI 
INTERVENTO 

VALORE MAX 
DELLA 

DETRAZIONE 
FISCALE 

SPESA MAX 
AGEVOLABILE  

FINO AL 
05.06.2013 

SPESA MAX 
AGEVOLABILE 

DAL 
06.06.2013 AL 

31.12.2013 
RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA 
€ 100.000 € 181.818,18 € 153.846,15 

INTERVENTI 

SULL'INVOLUCRO 
€ 60.000 € 109.090,90 € 92.307,69 

INTERVENTI 
AGEVOLABILI E 

LIMITI MASSIMI DI 
DETRAZIONE 

Cresfidi
Accesso al credito 

più semplice: 
nuove opportunità 

per le imprese

I
l Cresfidi, Consorzio fidi 
della Confesercenti Sar-
degna, offre una grande, 
nuova opportunità alle 
imprese che hanno ne-

cessità di accedere al credito: 
la garanzia diretta del Fondo 
centrale di garanzia (Legge n. 
662/1996) fino all’80% della 
somma richiesta. Ciò è possibile 
in virtù della collaborazione con 
il Cosvig, il Consorzio nazionale 
sviluppo delle garanzie.
Il Fondo di garanzia è stato 
istituito per garantire, per l’ap-
punto, qualsiasi operazione fi-
nanziaria – di qualsiasi durata 
– a favore di tutte le piccole e 
medie imprese, ad eccezione di 
quelle operanti nell’agricoltura 
e nei cosiddetti settori “sensibili” 
esclusi dall’Unione Europea: ci 
riferiamo a trasporti, cantieristi-
ca navale e industria automo-
bilistica, tanto per citare alcuni 
esempi. In poche parole, viene 
favorito l’accesso al credito delle 
Pmi mediante la concessione di 
una garanzia pubblica.
L’importo massimo garantito 
complessivo per ciascuna im-
presa beneficiaria, tenuto conto 
delle quote di capitale già rim-
borsate, non può comunque 
superare l’importo di 500mila 
euro, fatte salve alcune eccezio-
ni.
CresFidi suggerisce a tutte le 
imprese interessate di contat-
tare gli uffici territoriali: i con-
sulenti del Consorzio fidi sono 
a loro disposizione per illustrare 
i dettagli di questa novità, che 
costituisce un’autentica boccata 
d’ossigeno per le imprese sarde.
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CONFESERCENTI REGIONALE

S
ul supplemento ordinario n. 63 del-
la Gazzetta Ufficiale n. 194 è stata 
pubblicata la Legge 9 agosto 2013, 
n. 98 che ha convertito in legge il 
cosiddetto “Decreto del Fare”. Sono 
così entrate in vigore tutte le misu-
re contenute nel Decreto che, per 
rilanciare l’economia, interviene su 

diversi fronti, dalla semplificazione amministrativa al 
ricorso alla mediazione per ridurre il contenzioso, dai 
finanziamenti agevolati per le imprese alla liberalizza-
zione nel settore dei servizi per migliorare la capacità 
infrastrutturale, incluso il settore dei trasporti.

LE MISURE PER SOSTENERE LE IMPRESE
Il  sostegno alle imprese si attua attraverso  interven-
ti diversi con lo scopo di incentivare gli investimenti, 
per incrementare la competitività del tessuto produt-
tivo. Ecco le misure:
ampliate le possibilità di accesso al credito per le pic-
cole e medie imprese, mediante una parziale riforma 
delle regole di accesso al Fondo di garanzia, con una 
grossa novità apportata all’ultimo sulla possibilità 
di  accesso anche ai professionisti  iscritti agli ordini 
professionali ed alle associazioni di professioni non 
organizzate;
legge Sabatini:  credito agevolato per il  rinnovo dei 
macchinari e degli impianti ad uso produttivo. Tra gli 
acquisti incentivati sono ricompresi anche i beni stru-
mentali d’impresa, gli investimenti in hardware ed in 
altre tecnologie digitali e, tra i destinatari dei finanzia-
menti, anche gli intermediari finanziari che esercitano 
attività di leasing (purché garantiti da banche);
finanziamenti agevolati per i contratti di sviluppo 
aventi ad oggetti programmi nel settore industriale e 
agroindustriale, nonché un contributo alla spesa per 
attività di ricerca industriale, ma anche in campo ar-
tistico, musicale ed umanistico, con particolare riferi-
mento alla digitalizzazione dei prodotti.

NOVITÀ PER L’ AMMINISTRAZIONE DIGITALE E IN-
FRASTRUTTURE
Amministrazione digitale

È previsto il potenziamento dell’Agenda digitale ita-
liana, attraverso varie misure che intervengono sui 
soggetti che operano in materia di:
- semplificazione di adempimenti per i gestori di po-
stazioni di accesso ad Internet;
- incentivazione dei cittadini all’utilizzo della posta 
elettronica certificata (Pec) nei rapporti con le ammi-
nistrazioni pubbliche;
- uniformità temporale per l’utilizzo del  fascicolo sa-
nitario elettronico (FSE) su tutto il territorio nazionale 
e la realizzazione della relativa infrastruttura centrale;
- modifiche alla disciplina dei furti di identità di cui al 
D.Lgs.141/2010, consentendo di effettuare ulteriori 
richieste di verifica dell’autenticità dei dati contenu-
ti nella documentazione al fine di accertare l’identità 
dei soggetti;

Che cosa cambia 
per le imprese

Decreto del Fare
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- istituzione   del sistema pubblico per la  gestione 
dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), mo-
dificando conseguentemente il Codice dell’ammini-
strazione digitale.
 
Viene poi rafforzata la digitalizzazione delle pubbliche 
amministrazioni,  escludendo la trasmissione via fax 
delle comunicazioni di documenti tra le amministra-
zioni, prevedendosi inoltre che le stesse procedano 
alla consultazione degli atti ai fini degli accertamenti 
d’ufficio esclusivamente per via telematica (vale a dire 
escludendo l’utilizzo del fax).
Infrastrutture
Tra le varie norme segnaliamo la previsione di una de-
roga straordinaria, fino al 31 dicembre 2015, ai limiti 
di spesa vigenti per le spese effettuate dagli enti locali 
coinvolti nell’organizzazione dell’Expò Milano 2015 e 
la concessione di uno specifico finanziamento al Mini-
stero delle politiche agricole per partecipare all’Expò 
medesimo.
Sono previsti, inoltre, la suddivisione in lotti funzionali 
degli affidamenti relativi ai contratti per lavori, servizi 
e forniture, e la corresponsione in favore dell’appalta-
tore di un’anticipazione pari al 10 per cento dell’im-
porto contrattuale: tale norma (che si applicherà fino 
al 2014) introduce di fatto una deroga ai divieti vigen-
ti di anticipazione del prezzo.
 
TRASPORTI E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDI-

MENTI AMMINISTRATIVI
Trasporti
Fissate alcune modifiche al Codice della nautica da di-
porto, in particolare di alcune norme che regolano le 
attività di noleggio occasionale di durata complessiva 
non superiore a 42 giorni e, in ambito fiscale,  l’esen-
zione dal pagamento della tassa delle unità da dipor-
to con lunghezza fino a 14 metri; ridotto l’ammontare 
per le imbarcazioni di lunghezza compresa tra i 14 e 
i 20 metri.
In materia di sanzioni per le violazioni al Codice della 
strada, si prevede il pagamento in misura ridotta del 
30 per cento delle sanzioni  nel caso di pagamento 
effettuato entro cinque giorni, con l’esclusione delle 
violazioni più gravi, nonché la possibilità di utilizzo di 
strumenti di pagamento elettronico.
 
Procedimento amministrativo
Un ulteriore intervento previsto dal Decreto legge 
concerne la materia del procedimento amministrati-
vo, e riguarda:
a) il diritto di chiedere un indennizzo da ritardo – che 
si aggiunge all’istituto del risarcimento del danno da 
ritardo, già vigente –  della Pubblica amministrazio-
ne nella conclusione dei procedimenti amministrativi 
iniziati ad istanza di parte. La misura dell’indennizzo è 
stabilita in una somma pari a 30 euro per ogni giorno 
di ritardo rispetto alla data di scadenza del termine 
procedimentale, fermo restando un tetto massimo 
di 2.000 euro. Il termine di scadenza per azionare un 
eventuale potere sostitutivo è di 20 giorni;
b) l’obbligo di fissare la data di decorrenza dell’effica-
cia degli obblighi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini ed imprese al 1° luglio o al 1° gennaio succes-
sivi alla loro entrata in vigore;
c) semplificazioni per acquisto della cittadinanza ita-
liana da parte di stranieri nati in Italia.
 
Vengono, inoltre, introdotte alcune semplificazioni in 
materia agricola, stabilendo che per la vendita diretta 
esercitata in occasione di sagre, fiere ed altre manife-
stazioni non sia richiesta la comunicazione di inizio 
attività. Si prevede che l’attività di vendita diretta, se 
svolta mediante il commercio elettronico, possa esse-
re iniziata contestualmente all’invio della comunica-
zione al comune  del luogo ove ha sede l’azienda di 
produzione e, infine, che nell’ambito dell’esercizio del-
la vendita diretta sia consentito il consumo immedia-
to dei prodotti oggetto di vendita. Viene poi abrogato 
l’obbligo, per il personale addetto alla preparazione e 
vendita di sostanze alimentari, di essere munito di ap-
posito libretto di idoneità sanitaria, e si sopprimono 
le disposizioni le quali prevedono che il titolare delle 
imprese che effettuano attività di revisione dei veicoli 
debba essere munito di certificazione sanitaria di ido-
neità all’esercizio dell’attività medesima.
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I
l D.L. n. 63/2013 ha riconosciuto una nuova 
detrazione Irpef del 50% sulle spese docu-
mentate sostenute per l’acquisto di mobili 
finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto 
di ristrutturazione. Con la conversione in 
legge del Decreto Energia, la detrazione è 
stata estesa anche all’acquisto di grandi elet-
trodomestici, purché rientranti nella catego-

ria A+ (categoria A per i forni).
L’Agenzia delle Entrate, nella Circolare 29/E/2013, chia-
risce la disciplina della nuova agevolazione precisan-
do che, benché la nuova detrazione presenti analogie 
con la precedente disposizione introdotta dall’art. 2 
del DL n. 5/2009, non è possibile, a causa di “differenze, 
sia nel testo della disposizione agevolativa che nel con-
testo normativo di riferimento”, fare un mero rinvio ai 
chiarimenti già forniti nelle Circolari 16.7.2009, n. 35/E 
e 23.4.2010, n. 21/E.

importo agevolabile
L’agevolazione spetta fino ad un importo massimo 
di spesa di 10mila euro, che si aggiunge alla soglia 
massima di 96mila euro prevista per gli interventi di 
recupero edilizio. È ripartibile nella dichiarazione dei 
redditi in 10 rate annuali di pari importo, e deve es-
sere suddivisa tra gli aventi diritto. Nella Circolare n. 
29/E, l’Agenzia ha precisato che:
l’importo massimo di 10mila euro è riferito “a prescin-
dere dal numero dei contribuenti che partecipano alla 
spesa”:
alla singola unità immobiliare, comprensiva delle per-
tinenze;
alla parte comune dell’immobile oggetto di ristruttu-
razione, se il contribuente effettua interventi edilizi 
agevolabili su più unità immobiliari la detrazione è 
“riconosciuta più volte”.

durata dell’agevolazione
Le nuove regole si applicano alle spese documentate 
sostenute dalla data di entrata in vigore del Decreto, 
quindi dal 6 giugno 2013 e sino al 31 dicembre 2013.

modalitÀ di pagamento accettate ai fini 
dell’agevolazione

Bonus mobili, i chiarimenti 
sulle nuove detrazioni

Agenzia delle Entrate

Secondo le prime indicazioni fornite dall’Agenzia del-
le Entrate con il comunicato stampa del 4 luglio 2013, 
era necessario eseguire i pagamenti con bonifico ban-
cario o postale e indicare:
causale del versamento utilizzata attualmente dalle 
banche e dalle poste per i bonifici relativi ai lavori di 
ristrutturazione;
codice fiscale del soggetto beneficiario della detrazio-
ne;
numero di partita Iva o codice fiscale del soggetto a 
favore del quale il bonifico è effettuato.
Invece, secondo le recenti delucidazioni fornite nella 
Circolare 29/E/2013, il pagamento dei beni agevola-
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bili può avvenire anche mediante l’utilizzo di carte di 
credito/debito. In particolare:
in caso di utilizzo di carte di credito/debito la data 
di pagamento corrisponde alla data dell’operazione, 
quindi al giorno di utilizzo della carta così come evi-
denziata nella ricevuta telematica di avvenuta transa-
zione (non ha rilevanza il giorno di addebito sul c/c 
del titolare);
non è possibile effettuare il pagamento mediante as-
segni bancari, contanti o altri mezzi di pagamento;
le spese sostenute vanno documentate, conservando:
la documentazione relativa al pagamento (ricevute 
dei bonifici, ricevute di avvenuta transazione per i pa-
gamenti mediante carte di credito o di debito, docu-
mentazione di addebito sul  c/c);
le fatture di acquisto.

beni agevolabili
L’agevolazione riguarda l’acquisto di:
mobili;
grandi elettrodomestici di classe energetica non infe-
riore alla A+, nonché la classe A per i forni. 
Nella Circolare 29/E/2013 l’Agenzia precisa che deve 
trattarsi di beni nuovi. Anche se questo requisito non 
è indicato nella norma, esso deve intendersi implicito. 

L’Agenzia, a titolo esemplificativo, fa un elenco di mo-
bili agevolabili e non:
risultano agevolabili i letti, i materassi, gli armadi, le 
cassettiere e i comodini, le librerie, le scrivanie, i tavoli 
e le sedie, i divani e le poltrone, le credenze, gli appa-
recchi di illuminazione;
risultano non agevolabili invece le porte, le pavimen-
tazioni, le tende e i tendaggi, gli altri complementi di 
arredo
Per quanto riguarda gli elettrodomestici, l’Agenzia 
chiarisce che sono agevolabili le spese sostenute per 
l’acquisto di “grandi elettrodomestici” che:
se muniti di etichetta energetica, devono avere classe 
almeno A+ (o A per i forni);
se sprovvisti di etichetta energetica, in quanto non 
ancora obbligatoria, sono comunque agevolabili.
Per individuare i grandi elettrodomestici può essere 
utile l’allegato 1B, D.Lgs. n. 151/2005. Si parla, comun-
que, di frigoriferi e congelatori, lavatrici, asciugatrici, 
lavastoviglie, apparecchi per la cottura, stufe elettri-
che, piastre riscaldanti elettriche, forni a microonde, 
apparecchi elettrici di riscaldamento, radiatori elettri-
ci, ventilatori elettrici, apparecchi per il condiziona-
mento.
L’Agenzia precisa inoltre che, nella spesa agevolabile, 
sono comprese le relative spese di trasporto e mon-
taggio, purché siano sostenute con le modalità di pa-
gamento sopra specificate.

soggetti beneficiari
I beneficiari della detrazione sono i contribuenti che 
fruiscono della detrazione per interventi di recupero 
del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis del TUIR 
con la maggiore aliquota del 50% e con il maggior li-
mite di 96mila euro di spese ammissibili.
È possibile usufruire della detrazione per l’acquisto di 
mobili/ elettrodomestici correlati ad interventi edilizi 
effettuati su:
singole unità immobiliari residenziali;
parti comuni di edifici residenziali ex art. 1117, C.c. 
In questo caso la detrazione può essere usufruita per 
l’acquisto di beni agevolabili (mobili/elettrodomesti-
ci) destinati all’arredamento delle parti comuni (ad 
esempio, guardiole, appartamento del portiere, sala 
adibita a riunioni condominiali, lavatoi, ecc.).
I condomini che usufruiscono pro quota della detra-
zione per i lavori effettuati sulle parti comuni, non 
possono usufruire dell’agevolazione per l’acquisto di 
mobili/elettrodomestici destinati all’arredo della pro-
pria unità immobiliare.
Riassumendo, gli interventi edilizi che costituiscono 
presupposto per la detrazione in esame sono i se-
guenti:
manutenzione ordinaria su parti comuni di edifici re-
sidenziali (lett. a, art. 3, dpr n. 380/2001);
manutenzione straordinaria su parti comuni di edifi-
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C
ome abbiamo già avuto modo 
di segnalare, entro il 30 settem-
bre scorso:
• tutti i soggetti, persone fisi-
che, iscritti nel ruolo Mediato-
ri, nonché nel ruolo Agente e 
Rappresentanti di commercio 
non attivi potevano iscriversi 

nell’apposita sezione “Transitorio” REA del Registro 
Imprese;
• i soggetti, invece,  iscritti nei ruoli Mediatori, 
Agenti e Rappresentanti ed all’elenco Spedizio-
nieri, che svolgevano attività di impresa (iscrit-
ti quindi al Registro Imprese), entro la stessa data 
dovevano inviare un’apposita comunicazione di 
aggiornamento al Registro Imprese contenente i 
dati aggiornati delle sedi ed unità locali, nonché 
dei soggetti abilitati che svolgevano l’attività per 
conto dell’impresa.
Le norme in materia prevedevano anche che le im-
prese iscritte ai ruoli ed elenchi (Mediatori, Agenti 
e Rappresentanti di commercio, Spedizionieri) at-
tive (iscritte quindi al Registro Imprese) che non 
avessero provveduto entro il 30 settembre 2013 

Prorogata la soppressione dell’Albo agenti e mediatori
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VUOI 
DIVENTARE
UN AGENTE
IMMOBILIARE?

29 lezioni da 4 ore da seguire su una piattaforma on line,  con un tutorial 
a disposizione e la possibilità di effettuare verifiche prima di poter procedere 
con i moduli successivi, e soltanto 4 ore in aula

Al termine delle lezioni sarà rilasciato l’attestato di partecipazione, obbligatorio 
per l’iscrizione agli esami per Agenti immobiliari della Camera di Commercio

Da oggi non devi più  spostarti da casa
ISCRIVITI AL CORSO ON LINE DELLA CONFESERCENTI

Per informazioni e iscrizioni rivolgiti a:

all’invio della comunicazione di aggiornamento di 
cui al precedente punto 2), sarebbero state  sog-
gette all’inibizione dell’attività.
Il competente Ministero, tuttavia, ha recentemen-
te comunicato che chi dovesse provvedere a rego-
larizzare la propria posizione entro il 30 ottobre 
2013, sarà soggetto esclusivamente al  pagamen-
to di una sanzione pari a 10 euro più le spese di 
notifica; per chi provvederà oltre il 30 ottobre 
2013, invece, la sanzione sarà di 51,33 euro più le 
spese. Resta inteso che, per le società, le suddette 
sanzioni dovranno essere pagate da ogni singolo 
amministratore. 
Ricordiamo, inoltre, che i soggetti che cesseran-
no l’attività di mediazione o agenzia commercia-
le come titolari di impresa o come collaboratori 
di impresa, ai fini del mantenimento dei requi-
siti, dovranno – entro 90 giorni dalla cessazione 
dell’attività, pena decadenza – iscriversi nell’appo-
sita sezione “A Regime” del REA. Presso gli uffici 
Confesercenti territoriali, comunque, è sempre 
attivo un apposito Sportello per assistere gli 
operatori negli adempimenti richiesti.

Gian Battista Piana

ci residenziali e singole unità immobiliari residenziali 
(lett. b, art. 3, dpr n. 380/2001);
restauro e risanamento conservativo su parti comuni 
di edifici residenziali e singole unità immobiliari resi-
denziali (lett. c, art. 3, dpr n. 380/2001);
ristrutturazione su parti comuni di edifici residenziali 
e singole unità immobiliari residenziali (lett. d, art. 3, 
Dpr n. 380/2001);
ricostruzione/ripristino per eventi calamitosi, sempre 
che sia stato dichiarato lo stato di emergenza;
restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione 
di interi fabbricati, eseguiti da imprese di costruzione, 
ristrutturazione immobiliare, cooperative edilizie, ce-
duti/assegnati entro 6 mesi dal termine dei lavori (lett. 
c e d, art. 3, Dpr n. 380/2001)

condizione fondamentale per il bonus
Per poter fruire della detrazione è necessario che i 
mobili e gli elettrodomestici acquistati siano fina-
lizzati all’arredamento dell’unità immobiliare resi-
denziale oggetto di interventi di ristrutturazione. Ne 
consegue che non possono ottenere l’agevolazione 
coloro che rinnovano soltanto l’arredamento, senza 
aver eseguito interventi di recupero. Per beneficiare 
dell’agevolazione non è necessario che i mobili o gli 

elettrodomestici siano destinati all’arredo dello spe-
cifico “ambiente” dell’immobile oggetto di intervento 
edilizio: ciò che conta è che l’immobile, nel suo com-
plesso, sia stato oggetto degli interventi edilizi.

data dei lavori di ristrutturazione
Non è prevista una data a decorrere dalla quale devo-
no essere iniziati gli interventi edilizi, né una data en-
tro la quale devono essere sostenute le spese per tali 
lavori. L’unica precisazione dell’Agenzia delle Entrate 
a riguardo è che: le spese per l’acquisto dei mobili 
ed elettrodomestici possono essere sostenute anche 
prima di quelle relative al correlato intervento edili-
zio, purché “siano già avviati i lavori di ristrutturazione 
dell’immobile cui i detti beni sono destinati”. Quindi, 
non è necessario che le spese di ristrutturazione siano 
state sostenute prima di quelle per l’arredo dell’abita-
zione: l’importante è che la data di inizio lavori sia pre-
cedente a quella in cui sono state sostenute le spese 
per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici.
Per la data di avvio dell’intervento edilizio va fatto ri-
ferimento alla relativa comunicazione edilizia di inizio 
lavori (abilitazione amministrativa, comunicazione 
alla Asl, ecc.) o, se non prevista, alla dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà. (gbp)
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L
a legge n. 112 del 7 ottobre 2013, 
con cui è stato convertito il cosiddet-
to “Decreto Cultura” (DL n. 91/2013), 
ha aggiunto al testo originario del 
provvedimento, nell’art. 7, un com-
ma 8-bis, che contiene modifiche 
agli articoli 68 e 69 del R.D. n. 
773/31, Testo Unico delle leggi di 

Pubblica Sicurezza, norme che riguardano gli spet-
tacoli o trattenimenti in luogo pubblico o aperto 
o esposto al pubblico. Come è noto, gli articoli 68 e 
69 del Tulps prevedono, rispettivamente, che “senza 
licenza del Questore non si possono dare in luogo pub-
blico o aperto o esposto, al pubblico, accademie, feste da 
ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o tratteni-
menti, e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole 
di ballo e sale pubbliche di audizione”, e che “senza li-
cenza dell’Autorità locale di pubblica sicurezza è vietato 
dare, anche temporaneamente, per mestiere, pubblici 
trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, 
animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovve-
ro dare audizioni all’aperto”.
Normalmente, la licenza ex art. 68 Tulps è necessa-
ria ove gli spettacoli pubblici assumano le caratte-
ristiche dell’imprenditorialità. In particolare, il pub-
blico spettacolo costituisce attività primaria esercitata 
da un soggetto o un ente con i caratteri dell’impren-
ditorialità, in presenza di elementi sintomatici quali: il 
pagamento di un biglietto d’ingresso; la complessità 
di strumentazione tecnica e di dotazioni elettriche a 
servizio dell’intrattenimento musicale; la previsione 
dello svolgimento di attività danzante, anche occasio-
nale e sporadica; la partecipazione di complessi musi-
cali di fama; l’ampia pubblicizzazione dell’attività mu-
sicale offerta. Tali caratteristiche non si presentano 
nel caso di trattenimenti organizzati in pubblici 
esercizi allo scopo di attirare la clientela, senza per 
ciò aumentare il prezzo della consumazione e sen-
za che ci sia nel locale l’apprestamento di elementi 
tali da configurare una trasformazione (ad es.: po-
sizionamento di attrezzature ed impianti aggiuntivi, 
con modifica delle caratteristiche strutturali del loca-
le). Tali “piccoli trattenimenti” tenuti negli esercizi 

pubblici andavano fino a poco tempo fa soggetti 
alla licenza di cui all’art. 69 del Tulps, come previ-
sto dall’art. 124, secondo comma, del relativo regola-
mento di esecuzione (Regio Decreto 6 maggio 1940, 
n. 635), laddove prevedeva l’obbligo della licenza di 
cui all’art. 69 per gli spettacoli di qualsiasi specie che 
si danno nei pubblici esercizi contemplati dall’art. 
86 della legge, ovvero negli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande. Detta norma è stata poi 
abrogata dal Decreto sulle semplificazioni, pertanto 
attualmente non è più richiesta alcuna licenza di 
Tulps per lo svolgimento di piccoli trattenimenti 
all’interno di pubblici esercizi, purché non assu-
mano valenza imprenditoriale (nel qual caso, si 

Le nuove norme in materia
di spettacoli e trattenimenti

Pubblici esercizi
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tratterebbe di attività di spettacolo e trattenimento 
pubblico).
Fatta la debita premessa, la novità del Decreto Cul-
tura consiste nel fatto che, in tutti i casi in cui le 
licenze di cui agli articoli 68 e 69 siano ancora pre-
scritte (escluso, dunque, il caso dei piccoli tratteni-
menti tenuti all’interno dei pubblici esercizi), e dun-
que con riferimento particolare alle situazioni in 
cui l’attività di spettacolo abbia le caratteristiche 
dell’imprenditorialità, per eventi fino ad un mas-
simo di 200 partecipanti e che si svolgono entro 
le ore 24 del giorno di inizio, la licenza è sostitu-
ita dalla segnalazione certificata di inizio attività 
(Scia) di cui all’articolo 19 della legge n. 241 del 7 
agosto 1990, e successive modificazioni, presenta-
ta allo Sportello unico per le attività produttive o 
ufficio analogo.
In definitiva, la legge non prevede più un procedi-
mento che inizi con un’istanza e si chiuda con un 
provvedimento dell’Autorità competente ma, in 
presenza dei requisiti e dei presupposti descritti 
dalle nuove norme, richiede la mera presentazio-
ne di una Scia.
Verifiche di agibilità. L’art. 80 del Tulps prevede che 
“l’Autorità di pubblica sicurezza non può conce-
dere la licenza per l’apertura di un teatro o di un 
luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto 

verificare da una commissione tecnica la solidità e 
la sicurezza dell’edificio e l’esistenza di uscite pie-
namente adatte a sgombrarlo prontamente nel 
caso di incendio”. Tuttavia, il Ministero dell’Interno 
– con Risoluzione n. 559/C.11755.13500.A(8) del 13 
agosto 1997, ha ritenuto esenti dalla disciplina nor-
mativa gli spettacoli e trattenimenti organizzati in 
pubblici esercizi allo scopo di attirare la clientela, 
senza per ciò aumentare il prezzo della consuma-
zione e senza che ci sia nel locale interessato l’ap-
prestamento di elementi tali da configurarne una 
trasformazione. Viceversa, sono tenuti a munirsi 
della dichiarazione di agibilità i gestori che eser-
citano attività di spettacolo e trattenimento pre-
valente su quella di somministrazione di alimenti 
e bevande e comunque la verifica sulla solidità e la 
sicurezza della struttura è richiesta quando debba 
riferirsi a pedane, camerini degli artisti, allesti-
menti scenici, uscite di sicurezza, ecc.
Per le attività di intrattenimento danzante all’in-
terno di stabilimenti balneari, la disciplina di cui 
all’art. 80 del Tulps si applica non all’intera strut-
tura, bensì esclusivamente ai luoghi di pubblico 
spettacolo individuati nei progetti sottoposti all’e-
same delle Commissioni di cui all’articolo 141 del 
Regolamento di esecuzione del Tulps.

Giuseppe Dell’Aquila
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“A
ccogliamo con sod-
disfazione la smen-
tita proveniente dal 
Ministero dell’E-
conomia e delle 
Finanze sull’au-
mento delle accise. 
L’auspicio è che tale 

smentita venga confermata dai fatti. È ora di finirla di 
mettere mano al prezzo della benzina considerandolo 
una sorta di bancomat a cui attingere in caso di biso-
gno”. Così Martino Landi, presidente nazionale della 
Faib-Confesercenti, il più grande sindacato di gestori 
carburanti d’Italia, commenta l’ipotesi di un nuovo ri-
tocco delle accise sui carburanti, previsto nella bozza 
della Manovra per la correzione del deficit, che com-
porterebbe un aumento immediato del prezzo della 
benzina di 6,5 centesimi al litro. 
“Aumentare sempre e comunque l’accisa, non può 

Landi (Faib): “Non siamo un bancomat, 
basta con gli aumenti delle accise!”

Carburanti

essere la soluzione a tutti i mali del Paese – sottoli-
nea Landi –, dalla crisi libica all’Iva. Basta far cassa sui 
carburanti, abbiamo già dato: in nemmeno tre anni 
l’accisa è stata rialzata già cinque volte, arrivando ad 
aumentare di quasi il 46% sul gasolio, del 29% sulla 
benzina e del 17% sul Gpl. Gli aumenti ipotizzati, 
circolati nelle scorse settimane, avrebbero infat-
ti inasprito il prelievo di un ulteriore 8,9% per le 
benzine e del 10,5% per il gasolio. Ecco perché rite-
niamo importante la smentita”. 
“Questi interventi – aggiunge il presidente di Faib – 
non solo danneggiano una categoria già fortemen-
te provata, com’è quella dei gestori, ma colpiscono 
i consumatori e le attività produttive, che si vedono 
costretti a tagliare ulteriormente le spese. Aumenta-
re il prezzo dei carburanti vuol dire colpire ancora i 
consumi che già sono a livelli allarmanti e azzoppare 
il sistema Italia, già penalizzato dal più alto tasso del 
costo dell’energia”. 
“Negli ultimi anni – precisa Landi – la vendita di car-
buranti è crollata del 30% sulla rete stradale ordinaria 
e del 50% su quella autostradale. Ed i gestori, che in-
cassano sempre e comunque solo 4 centesimi a litro, 
si trovano in una situazione paradossale: guadagnano 
di meno per il calo di vendite, ma incassano di più per 
l’aumento dei prezzi. Soldi che devono tutelare con 
grandi rischi, come molte volte è purtroppo stato di-
mostrato dalla cronaca (le rapine ormai non si conta-
no più, ndr), per poi girarli allo Stato e alle compagnie 
petrolifere. Non ci stiamo più, è una situazione inso-
stenibile per tutto il Paese”. 

GLI AUMENTI DELL’ACCISA, 
ANNO PER ANNO

			    	 Prezzo
Anno 	 Prezzo 	 Iva 	 Accisa	 Industriale
				    al Consumo
 
BENZINA 
2013 	 0,725 	 0,305 	 0,728 	 1,759  
2012 	 0,760 	 0,310 	 0,717 	 1,787  
2011 	 0,698 	 0,257 	 0,583 	 1,538  
2010 	 0,573 	 0,227 	 0,564 	 1,364  

GASOLIO	  
2013 	 0,762 	 0,290 	 0,617 	 1,669  
2012 	 0,804 	 0,296 	 0,606 	 1,706  
2011 	 0,740 	 0,237 	 0,442 	 1,419  
2010 	 0,590 	 0,203 	 0,423 	 1,216  

GPL 	  
2013 	 0,539 	 0,144 	 0,147 	 0,830  
2012 	 0,533 	 0,143 	 0,147 	 0,823
2011 	 0,510 	 0,127 	 0,125 	 0,763 
2010 	 0,426 	 0,110 	 0,125 	 0,661
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G
abriela Ruggiu è la nuova coor-
dinatrice regionale della Faib, 
l’Associazione più rappresen-
tativa nel settore della distribu-
zione dei carburanti, aderente 
alla Confesercenti. Quarantas-
settenne di Oniferi, da 13 anni 
gestisce un impianto alle porte 

di Nuoro insieme ai due figli. “Le Associazioni di ca-
tegoria, i sindacati in generale, hanno le armi un po’ 
spuntate – spiega – ma io non sono una persona ar-
rendevole. Ringrazio i colleghi della fiducia che mi 
hanno dato. Questa nomina cade in un momento dif-
ficile per il comparto carburanti e per l’economia in 
generale. I problemi sono molteplici, a cominciare da 
quelli con le compagnie petrolifere: cito come esem-
pio la politica degli sconti, che non ha portato l’an-
nunciato incremento dei margini di guadagno. Non 
per noi, perlomeno”.
Reduce dall’assemblea nazionale che ha confermato 
alla presidenza Martino Landi, Ruggiu si è già rimboc-
cata le maniche. “Stiamo cercando di fare un fronte 
compatto con le altre Associazioni, per avere più peso 
ai tavoli tecnici. Purtroppo non è semplice, gli inter-
locutori cambiano con estrema rapidità in quanto 
siamo legati alle vicende politiche del Paese. Dobbia-
mo rivedere i contratti nazionali, bloccati da tempo. E 
discutere di un’assurdità tipicamente italiana: ci fan-
no pagare l’Iva sulle tasse, una cosa inaudita, come 
se già non bastassero le accise troppo elevate e un 
prezzo base decisamente alto, soprattutto di questi 

       Faib, Gabriela Ruggiu
nuova coordinatrice regionale

Cambio al vertice

tempi. L’eccessiva liberalizzazione ci sta dando il col-
po di grazia: doveva favorire l’abbassamento dei prez-
zi, invece sta andando ad esclusivo vantaggio della 
grande distribuzione rispetto ai piccoli gestori. Ormai 
siamo diventati degli esattori dello Stato, per giunta 
rischiando spesso la vita, a causa delle rapine sempre 
più frequenti. L’introduzione della moneta elettronica 
avrebbe dovuto metterci al riparo da questa piaga, in-
vece si è rivelata un’arma a doppio taglio perché non 
si è diffusa come si sperava e le commissioni, anziché 
diminuire, sono aumentate. C’è molto lavoro da fare, 
come si può intuire, ma non ci arrendiamo. Ai colle-
ghi dico di non perdere la speranza. In Italia ci sono 
23mila impianti, che danno lavoro a centomila perso-
ne. Quante fabbriche Alcoa, quante Vinyls, quante Ilva 
fanno? Eppure, i politici continuano a infischiarsene 
dei nostri problemi”.
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Risponde Giambattista Piana
Direttore regionale

di Confesercenti Sardegna
direzione@confesercentisardegna.it

LA PAROLA
all’esperto

U
na nostra associata ci 
chiede se l’apertura 
degli esercizi pubblici 
di telecomunicazioni 
(Internet point) sia 
subordinata all’otte-
nimento materiale, 
da parte del questo-

re, della licenza prevista dall’art. 7, Decreto 
Legge n. 144 del 2005, oppure se sia suffi-
ciente la semplice comunicazione.

In verità il Decreto Legge n. 225 del 29 dicembre 
2010, apportando alcune modiche alla norma citata, 
ha  previsto l’obbligo di ottenere l’autorizzazione di 
cui trattasi solo e fino al 31 dicembre 2011. Quindi, in 
considerazione del fatto che non è stato emanato al-
cun provvedimento normativo di proroga, la licenza è 
da considerarsi non più richiesta. Qualora l’accesso ad 
Internet non costituisca oggetto prevalente dell’atti-
vità commerciale svolta dal pubblico esercente, non 
sarà necessaria l’istanza di autorizzazione ministeriale 
di cui all’art. 25, D.Lgs 259/2003 e successive modi-
ficazioni (Codice comunicazioni elettroniche), né la 
richiesta di licenza al questore di cui all’art. 7. D.L. n. 
144/2005 e successive variazioni (Misure anti terrori-
smo). Di conseguenza, l’offerta al pubblico di acces-
so alla rete tramite tecnologia Wi-Fi è da considerarsi 
liberalizzata, con la conseguenza che l’esercente non 
dovrà più procedere all’identificazione personale di 
coloro che utilizzino le postazioni. 

S
ono pervenute in sede ri-
chieste di precisazioni e 
chiarimenti circa gli obbli-
ghi  previdenziali di iscri-
zione alla Gestione assi-
curativa degli esercenti 
attività commerciali delle 
guide turistiche e dei  soci 

accomandanti di società in accomandita 
semplice.

Al riguardo precisiamo che la Direzione centrale delle 
Entrate contributive dell’Inps si è già espressa con la 
Circolare n. 12 del 1° febbraio 2008, attraverso la quale 
ha fornito sulle questioni poste precise disposizioni a 
cui le Strutture periferiche dell’Istituto devono unifor-
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marsi, ai fini dell’iscrivibilità dei soggetti in argomen-
to.
In particolare, per le Guide turistiche è stato stabilito 
– visto il disposto della Legge 3 giugno 1975, n. 160, 
articolo 29, “l’obbligo di iscrizione alla Gestione assi-
curativa degli esercenti attività commerciali se l’atti-
vità sia svolta con carattere di abitualità e prevalenza 
ed abbiano conseguito il titolo abilitante all’esercizio, 
come previsto dalla legge quadro sul turismo n. 217 
del 17 maggio 1983, ovvero dalle specifiche dispo-
sizioni emanate dalle Regioni o dai Comuni nel cui 
territorio è esercitata l’attività stessa. In relazione a 
tale posizione previdenziale, le Guide turistiche sono 
tenute al pagamento dei contributi sul minimale con-
tributivo e sull’eventuale eccedenza del reddito d’im-
presa dichiarato ai fini fiscali, applicando le aliquote 
e le norme stabilite per gli iscritti alla Gestione com-
mercio”.
Qualora, invece, tali figure svolgano attività abituale 
sotto forma di  lavoro autonomo organizzato in modo 

non imprenditoriale, sono iscrivibili alla Gestione se-
parata come professionisti.
Relativamente alla seconda questione, inerente l’i-
scrizione gli obblighi assicurativi e contributivi dei 
soci accomandanti di Società in accomandita sempli-
ce (S.a.s.), la stessa Circolare precisa che tali soggetti 
sono iscrivibili alla Gestione assicurativa degli eser-
centi attività commerciali ove concorrano le due se-
guenti condizioni:
1) un rapporto di parentela ovvero di affinità entro il 
terzo grado con il socio accomandatario;
2) l’effettivo svolgimento dell’attività istituzionale del-
la Società con carattere di abitualità e di prevalenza.
In difetto di uno o di entrambi i precedenti requisiti 
da parte del socio accomandante, qualora invece – 
nell’ambito della società – il medesimo svolga attività 
lavorativa con le caratteristiche del lavoro subordi-
nato, dovrà essere obbligatoriamente iscritto come 
lavoratore dipendente nel Fondo Pensioni lavoratori 
dipendenti.
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Nuovo cassetto fiscale delegato: vita fa-
cile per gli intermediari
Approvato il provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle Entrate del 29 luglio scorso, che istituisce il 
nuovo Cassetto fiscale delegato, il quale prevede la 
possibilità di consultazione delle informazioni per due 
intermediari abilitati per ogni contribuente invece di 
uno. Consentirà anche la presentazione delle deleghe 
on line. L’intermediario dovrà aderire al nuovo Regola-
mento e attendere l’ok dell’ufficio attraverso Entratel, 
previa  la delega del contribuente che gli consente di 
operare, valida al massimo 4 anni. Si attende a breve 
il modello per la presentazione della delega. Il servi-
zio è partito il 31 ottobre 2013. Gli intermediari già in 
possesso di deleghe per il Cassetto fiscale con le vec-
chie regole potranno registrarsi per il nuovo sino al 31 
ottobre 2014.
Fonte: Fisco e Tasse
 
Redditometro e privacy, accolto il ricor-
so dell’Agenzia
È stato revocato dal Tribunale di Napoli lo stop, ac-
cordato dalla Sezione staccata di Pozzuoli, all’utiliz-
zo del redditometro da parte  dell’Agenzia delle 
Entrate. Il ricorso del contribuente aveva accusato di 
lesione della privacy l’estensivo utilizzo di dati legati 
alla vita quotidiana da parte del fisco con lo strumen-
to del nuovo redditometro. Secondo questa senten-
za   del 16   giugno   (depositata l’11 luglio scorso), il 
ricorso non doveva neppure preso in considerazione 
ma va giudicato in sede di Tribunale ordinario con 
rito del lavoro,  come previsto dai D.Lgs. in tema di 
privacy 196/2003 e 150/2011. Il dubbio, quindi, di 
contrasti tra le normative che regolano le indagini e 
l’accertamento fiscale, e la legge sul diritto personale 
di riservatezza, non viene risolto ma per ora rimanda-
to ad altra sede
Fonte: Fisco e Tasse 

L’Accertamento prima dei 60 giorni è nul-
lo, dice la Cassazione
Con sentenza n. 18184, la Corte di Cassazione ha sta-
bilito che l’emissione dell’atto di accertamento non 
può avvenire prima dei 60 giorni, a far data dal verba-
le di conclusione della verifica. I termini sono previsti 
dallo Statuto del contribuente, pena la nullità dell’at-
to.   Contrastanti orientamenti, in passato, avevano 
portato alla necessità di un  giudizio a Sezioni uni-
te. Il contrasto giurisprudenziale nasceva dal fatto che 

la Legge n. 212/2000 non prevedeva espressamente 
la nullità dell’accertamento in caso di mancato rispet-
to del termine. Le Sezioni unite, dunque, nell’ottica di 
far rispettare lo spirito dello Statuto volto a favorire la 
massima collaborazione tra fisco e contribuente, raf-
forzano la garanzia del periodo di dialettica fra le 
parti, il cosiddetto contraddittorio procedimentale, 
considerandolo un requisito necessario per la validità 
dell’intero procedimento. Restano validi i casi di par-
ticolare urgenza, ma tale condizione va comprovata 
con i fatti e valutata dal giudice: non è sufficiente 
esplicitarla con una motivazione nell’avviso stesso.
Fonte: Fisco e Tasse

LA Detrazione Irpef al 50% per le ristrut-
turazioni prorogata fino al 31/12/2013
La  detrazione Irpef  sulle  spese  sostenute per 
gli interventi di recupero del patrimonio edilizio è 
stata incrementata dal 36 al 50% dal D.l. 83/2012, che 
ha anche aumentato il tetto massimo agevolabile a 
96mila euro per unità immobiliare (e non per perso-
na che ha sostenuto le spese), relativamente alle spe-
se sostenute dal 26 giugno 2012 al 30 giugno 2013. 
L’iter di conversione del Decreto Energia ha prorogato 
l’agevolazione al 50%, nel limite massimo di spesa di 
96mila euro, fino al 31 dicembre 2013. La detrazione 
interessa soltanto le unità immobiliari residenziali (di 
qualsiasi categoria catastale) e le relative pertinenze. 
Il beneficio dell’agevolazione è ammesso in 10 rate 
annuali di pari importo.
Fonte: Fisco e Tasse

Assicurazioni professionali obbligatorie 
dal 15 agosto
L’obbligo di munirsi di un’assicurazione contro 
i danni provocati ai clienti  è stato introdotto dalla 
Legge n. 148/2011, poi precisato dal Dpr 137/2012 
che ne ha fatto slittare l’entrata in vigore di un anno 
(in origine, l’obbligo sarebbe dovuto partire dall’ago-
sto 2012). Non tutti i professionisti sono però interes-
sati dalla norma: i notai, ad esempio, hanno l’obbligo 
di assicurarsi già dal 2006, gli avvocati invece seguo-
no la disciplina dettata dalla riforma forense (Legge 
n. 247/2012), secondo cui le polizze devono essere 
stipulate in base alle condizioni che il Ministero del-
la Giustizia deve ancora stabilire. Per i medici è stata 
concessa la proroga di un anno, approvata nel corso 
della conversione in legge del Decreto del Fare (Legge 
n. 69/2013). Per tutti gli altri iscritti ad Albi, che svol-
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gono un’attività di libero professionista,  da giovedì 
15 agosto  è scattato l’obbligo di dotarsi di un’ade-
guata copertura per garantire il proprio patrimonio e 
il soddisfacimento risarcitorio dei clienti.  Chi non si 
assicura commette un illecito disciplinare, sanzio-
nato dai Consigli nazionali, i quali però avvieranno i 
controlli non prima di settembre.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Bonus energia al 65% fino al 31.12.2013
La conversione in legge del Decreto Energia ha con-
fermato l’aumento  della detrazione Irpef/Ires dal 
55% al 65% per i lavori di riqualificazione energe-
tica, sulle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 
dicembre 2013. A differenza del testo del Decreto 
legge, nell’iter di conversione sono diventati detrai-
bili anche gli interventi di sostituzione di impianti di 
riscaldamento con pompe di calore ad alta efficienza 
ed impianti geotermici a bassa entalpia, e gli inter-
venti di sostituzione di scaldacqua tradizionali con 
scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzio-
ne di acqua calda sanitaria. Resta ferma la ripartizione 
della detrazione in dichiarazione dei redditi in 10 quo-
te annuali di pari importo. Per gli interventi su parti 
comuni di condomini o che interessano tutte le unità 
immobiliari di cui si compone il condominio, l’agevo-
lazione interessa le spese sostenute dal 6 giugno 
2013 al 30 giugno 2014.
Fonte: Fisco e Tasse

Le semplificazioni operative del Decreto 
del Fare
Il Decreto del Fare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
il 19 agosto scorso, contiene alcune semplificazioni 
immediatamente operative e altre che invece devo-
no attendere i decreti attuativi. Una delle norme più 
attese è  l’indennizzo automatico e forfettario che 
dovrà corrispondere l’Amministrazione all’impre-
sa, in caso di ritardo nel concludere una pratica. La 
misura è tuttavia valida per le domande di avvio di 
esercizio dell’attività, presentate dopo l’entrata in 
vigore della legge. L’indennizzo è pari a 30 euro per 

ogni giorno di ritardo, fino a un massimo di duemila 
euro.
Validità Durc: da 90 a 120 giorni. Nel periodo della 
sua validità, potrà essere utilizzato anche per contratti 
pubblici diversi da quelli per cui è stato richiesto.
I certificati medici per la gravidanza dovranno es-
sere trasmessi telematicamente direttamente dal me-
dico.
Nuove regole per la richiesta di cittadinanza degli 
stranieri o apolidi.
Le semplificazioni per l’edilizia  entrano in vigore 
subito, ad eccezione della Scia per le modifiche del-
la sagoma degli edifici in ristrutturazione a parità di 
volumetria nei centri storici, per la quale bisognerà 
aspettare l’adozione delle delibere con cui i Comuni 
individueranno le aree dove di applica la nuova pro-
cedura.
Anche le semplificazioni sulla sicurezza in azienda 
dovranno attendere i decreti attuativi del Ministero 
del Lavoro.
Fonte: Il Sole-24 Ore

DURC: dal 2 settembre soltanto con la PEC
L’Inps, con messaggio n. 13414 diffuso il 23 agosto 
scorso, ha ricordato che dal 2 settembre 2013 la ri-
chiesta  del  Durc  può essere ammessa soltanto se il 
richiedente ha indicato la propria casella di Posta elet-
tronica certificata (Pec). In tale data è terminata, infat-
ti, la proroga rispetto alla scadenza del 1° luglio, che 
era stata concordata con Inail e Casse edili. Sempre 
dal 2 settembre, inoltre, il Durc viene rilasciato me-
diante Pec non solo alle Pubbliche amministrazioni, 
ma anche alle imprese.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Responsabilità solidale appalti senza IVA
Nel testo finale del Decreto del Fare (D.L. n. 69/2013), 
quello  convertito nella Legge n. 98/2013, con ri-
guardo alla responsabilità solidale negli appalti, è 
stata alla fine mantenuta la versione originaria del 
Decreto stesso, con l’eliminazione di qualunque 
verifica  della controparte contrattuale in relazione 



42

DAL FISCO
LAVORO 

E PREVIDENZA
ai versamenti Iva. L’appaltatore deve, perciò, richie-
dere  semplicemente  al subappaltatore l’assevera-
zione di un soggetto qualificato attestante che i ver-
samenti delle  ritenute fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente  siano stati “correttamente eseguiti”. Il 
committente deve comportarsi allo stesso modo nei 
confronti dell’appaltatore, il quale deve fornirgli an-
che la documentazione rilasciata dal subappaltatore.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Agevolazione per gli investimenti delle 
PMI in impianti e attrezzature
L’art. 2 del Decreto del Fare (D.L. n. 69/2013), conver-
tito nella Legge n. 98/2013, introduce un’agevola-
zione a favore delle Pmi che acquistano, anche me-
diante operazioni di leasing finanziario, macchinari, 
impianti, beni industriali d’impresa e attrezzature 
nuove ad uso produttivo, o che investono in har-
dware, software e tecnologie digitali.  L’incentivo 
consiste nella concessione di  contributi in conto 
interessi a fronte di finanziamenti accesi per tali 
acquisti.  I prestiti avranno durata massima  fino a 
cinque anni. Viste le similitudini con l’agevolazione 
prevista dalla Legge n. 1329/1965, la norma è stata 
ribattezzata “nuova Sabatini”.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Partite IVA, no allo spesometro Con l’in-
vio telematico delle fatture
Il Decreto del Fare  (D.L. n. 69/2013, convertito nella 
Legge n. 98/2013 in vigore dal 21 agosto) stabilisce, 
per i titolari di partita Iva, la  soppressione dell’ob-
bligo dello spesometro se essi inviano all’Agenzia 
delle Entrate per via telematica tutte le fatture di 
acquisto e di vendita relative alla loro attività. Sarà 
possibile, inoltre, scegliere di effettuare un invio gior-
naliero  delle fatture, se risulterà più semplice. Tutto 
ciò a partire dal 1° gennaio 2015. La scelta di adot-
tare il canale telematico per l’invio delle fatture è op-
zionale.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Premi di assicurazione, detra-
zione Irpef tagliata con effetto 
retroattivo
Il Decreto Imu (D.L. n. 102/2013), per cancel-
lare la prima rata dell’Imu 2013, ha cercato ri-
sorse in molti settori del nostro ordinamento. Uno 
di questi è la detrazione Irpef del 19% sulle polizze 
infortuni e malattia, che ora dovrà essere calcolata 
su una soglia massima di spesa che è dimezzata ri-
spetto a quella in vigore fino al 2012. Infatti, già dal 
periodo d’imposta in corso (2013) e, quindi, con effet-
to retroattivo in deroga allo Statuto del contribuen-
te, la detrazione non dovrà essere più calcolata su 
una spesa massima di 1.291,14 euro, ma su una soglia 

di 630 euro. Come se ciò non bastasse, dal periodo 
d’imposta 2014, la soglia si abbasserà drasticamente 
a 230 euro. Le stesse soglie sono previste anche per 
le assicurazioni vita e infortuni stipulati o rinnovati 
entro il 31 dicembre 2000.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Srl, il parere del Notariato sui versamenti 
delle quote
Dal Consiglio nazionale del Notariato sono giunte, 
con una nota, le prime istruzioni sui versamenti da 
effettuare per costituire nuove Srl  alla luce delle 
novità introdotte dal Decreto Lavoro (D.L. n. 76/2013, 
convertito in legge). In particolare, secondo il Notaria-
to, non si può usare l’assegno bancario,  in quanto 
non sarebbe idoneo a garantire l’effettività dei con-
ferimenti. Si può, invece, usare il denaro contante, 
ma solo per importi inferiori a mille euro, oppure il 
bonifico bancario a favore di uno degli amministra-
tori nominandi. Il metodo dominante resta, comun-
que, quello dell’assegno circolare  intestato a nome 
della costituenda società oppure a nome dell’ammi-
nistratore nominando.
Fonti: Il Sole-24 Ore / Fisco e Tasse
  
Nuovo redditometro, in arrivo i questio-
nari
Gli uffici dell’Agenzia delle Entrate stanno per invia-
re  ai contribuenti a maggior rischio evasione i 
questionari con le richieste di chiarimenti ai fini 
del redditometro. I contribuenti interessati sono 
quelli per i quali le spese sostenute nell’anno d’im-
posta 2009 risultano superiore di ben oltre il 20% ri-
spetto al reddito dichiarato. Il questionario richiede la 
giustificazione delle spese sostenute. 
La mancata risposta 
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al questionario può comportare l’irrogazione di una 
sanzione variabile da 258 a 2.065 euro, oltre che una 
sterilizzazione della possibilità di difesa.
Fonti: Il Sole-24 Ore / Fisco e Tasse

statale di 30 centesimi a metro quadro, che devo-
no comunque avvenire  entro il 16 dicembre 2013. 
Il versamento deve avvenire con modello F24 o con il 
bollettino postale approvato appositamente con De-
creto del MEF del 14 maggio 2013, escludendo quindi 
gli strumenti automatici come Mav e Rid.

Finanziare le uscite con pagamenti trac-
ciabili
Per difendersi dai prossimi controlli del fisco sulla base 
del nuovo redditometro, due sono i consigli impor-
tanti che ci permettiamo di darvi: pagare con carte di 
credito/debito o bonifici; conservare la documenta-
zione di riferimento per quelle spese che si basano su 
elementi certi. In questo modo il contribuente potrà 
dimostrare al fisco la fonte della provvista della sin-
gola spesa, l’effettivo destinatario della spesa e la co-
erenza della stessa con la propria personale capacità 
contributiva. Queste regole d’oro da applicare per il 
futuro potrebbero non essere state seguite in passato 
per diverse abitudini o per differenti regole normati-
ve. Nel periodo d’imposta 2009, ad esempio, i limiti 
all’uso del contante erano più elevati. Oggi la soglia è 
di mille euro, ma tra il 2008 e il 2011 è cambiata 5 vol-
te. Nell’anno d’imposta 2009, il limite che ammetteva 
il pagamento in contanti tra privati era di 12.500 euro. 
Questo potrebbe rendere più difficile la prova contra-
ria. In più sono cambiate le regole del redditometro e 
la filosofia che ne è alla base.
Fonte: Il Sole-24 Ore

Mutui a tasso zero a chi investe
Al posto degli aiuti all’autoimprenditorialità, il De-
creto del Fare bis introduce una nuova agevolazione 
denominata “Nuove imprese a tasso zero”. La buona 
notizia è che sarà per giovani e donne di tutta l’Italia; 
la cattiva notizia è che non ci saranno più contributi a 
fondo perduto, ma solo finanziamenti a tasso agevo-
lato. Ai soggetti beneficiari verranno concessi mutui 
agevolati per gli investimenti, a tasso zero, da restitu-
ire al massimo in otto anni, sino a un tetto del 75% 
della spesa ammissibile a finanziamento. L’incentivo 
“Nuove imprese a tasso zero” è rivolto alle imprese 
costituite da non più di sei mesi; alle imprese di pic-
cola dimensione; alle imprese in forma societaria, ad 
esclusione delle società cooperative; ad imprese la 
cui compagine societaria è composta in maggioranza 
assoluta e di quote partecipazione da soggetti di età 
compresa tra 18 e 35 anni o da donne.
Fonte: Italia Oggi

Studi di settore, rischio di accertamento 
induttivo puro
A proposito del modello Unico e del modello degli 
studi di settore ad esso allegato, è bene prestare at-
tenzione ad eventuali errori che potrebbero essere 

Rimborso IVA, la decadenza dei termini re-
sta la stessa anche in caso di interpello
La Corte di Cassazione, con Sentenza n. 20526 de-
positata venerdì 6 settembre, ha affermato che  i 
termini di decadenza del rimborso dell’IVA versata 
ma non dovuta su alcune cessioni di beni in virtù di 
una risposta ad un interpello, non decorrono dalla 
risposta dell’Amministrazione finanziaria, bensì  da 
quando è maturato il diritto alla restituzione. Non 
rileva che il versamento sia stato eseguito perché in 

precedenza le operazioni erano ritenute imponibili 
da parte dell’Amministrazione stessa. In sostanza, 

l’interpello non sposta la decadenza dei termini 
per richiedere il rimborso.

Fonti: Il Sole-24 Ore / Fisco e Tasse

TARES 2013, la rata di dicembre 
può slittare al 2014, ma non 

per la maggiorazione
Il  Dipartimento delle Finanze, 
con la Risoluzione n. 9/DF pub-

blicata il 10 settembre scorso e relativa 
alla  Tares, ha precisato che il versamento 

dell’ultima rata della Tares 2013 si può sdop-
piare, perché i Comuni possono far  slittare il 

versamento ai primi mesi del 2014, ma non pos-
sono  ritardare i pagamenti della maggiorazione 



44

DAL FISCO
LAVORO 

E PREVIDENZA
commessi nella  compilazione degli studi di setto-
re,  i quali potrebbero comportare l’applicazione di 
sanzioni anche pesanti. La Legge n. 111/2011 ha in-
trodotto una nuova fattispecie di sanzione, la cosid-
detta “sanzione impropria”, che comporta l’applica-
zione dell’accertamento induttivo puro quando vi 
sia omessa presentazione del modello degli studi di 
settore, indicazione di cause di esclusione o di inap-
plicabilità non sussistenti o infedele compilazione 
che comportino una differenza superiore al 15% o 
comunque a 50mila euro tra i ricavi o compensi sti-
mati applicando gli studi di settore sulla base dei dati 
corretti e quelli indicati in dichiarazione.
Fonti: Il Sole-24 Ore / Fisco e Tasse

Bonus mobili, detrazione risparmio ener-
getico e ristrutturazione: ECCO i chiari-
menti
L’Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 29/E pub-
blicata il 18 settembre scorso, ha fornito chiarimen-
ti  sulla norma del D.L. n. 63/2013 che ha sancito la 
proroga, fino al 31 dicembre 2013, delle  detrazioni 
d’imposta previste per gli  interventi di riqualifica-
zione energetica degli edifici e per quelli di ristrut-
turazione edilizia, le cui aliquote sono state innalza-
te rispettivamente dal 55 al 65% e dal 36 al 50%, a 
partire dalle spese sostenute dal 6 giugno 2013. La 

Circolare ha fornito precisazioni anche sul bonus ar-
redi del 50% per le spese di acquisto di mobili ed 
elettrodomestici sostenute dal 6 giugno al 31 di-
cembre 2013, purché collegate alla detrazione per 
ristrutturazioni edilizie con spese sostenute dal 26 
giugno 2012. In particolare, nell’ottica di semplificare 
la fruizione del bonus arredi, la Circolare ha chiarito 
che il pagamento può essere effettuato non solo con 
bonifico bancario o postale, ma anche mediante 
carta di credito o di debito. L’importo agevolabile è 
pari a 10mila euro per unità immobiliare.
Fonte: Agenzia delle Entrate

Contenzioso anche senza contradditto-
rio preventivo
La  Corte di Cassazione, con la  Sentenza n. 20256 
del 4 settembre scorso, si è espressa sulla necessità 
di instaurare, in via preventiva, un dialogo tra contri-
buente e Amministrazione, confermando la validità di 
un avviso non preceduto dall’invio di un questionario 
– ex articolo 32, n. 4, Dpr 600/1973. Per la Cassazione, 
considerato che la legge, in tema di accertamento di 
imposte dirette, non ha previsto l’istituto del con-
traddittorio preventivo come momento necessa-
rio e indefettibile, il mancato invio del questionario 
non inficia la perfezione e la validità del procedimen-
to di rettifica, che resta subordinato alla sola carenza 
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dei presupposti di cui all’articolo 38 del Dpr 600/1973.
Fonti: Fisco Oggi/Fisco e Tasse

Imposte di registro e ipocatastali fisse da 
168 a 200 euro
Il D.L. n.104/2013, pubblicato sulla G.U. n. 214 del 
12 settembre 2013, ha previsto, a partire dal 2014, 
l’aumento dell’imposta di registro e delle impo-
ste ipocatastali fisse da 168 a 200 euro. La misura 
è di vasta portata, in quanto interessa non solo i tra-
sferimenti immobiliari, ma anche gli atti societari per 
operazioni straordinarie. La novità ha effetto, come 
stabilito dalla norma, dal 1° gennaio 2014 e, in parti-
colare, “per gli atti giudiziari pubblicati o emanati, per 
gli atti pubblici formati, per le donazioni fatte e per le 
scritture private autenticate a partire da tale data, per 
le scritture private non autenticate e per le denunce 
presentate per la registrazione dalla medesima data, 
nonché per le formalità di trascrizione, di iscrizione, 
di rinnovazione eseguite e per le domande di annota-
zione presentate a decorrere dalla stessa data.
Fonte: Gazzetta Ufficiale

CARBONIA-IGLESIAS: Zone  franche urbane, 
le regole per fruire dei bonus fiscali e 
contributivi
Il Ministero dello Sviluppo economico, con la Circolare 
n. 32024 del 30 settembre 2013 pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 9 ottobre, ha illustrato le modalità 
ed i requisiti per partecipare ai bandi per la fruizione 
delle esenzioni fiscali e contributive concesse alle pic-
cole e micro imprese delle Zone franche urbane (Zfu) 
situate nelle regioni individuate dall’Obiettivo Con-
vergenza e nei Comuni della Provincia di Carbonia 
Iglesias, sulla base del Decreto del 10 aprile 2013 del 
Ministero stesso, di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Gli sconti possono essere con-
teggiati direttamente dal contribuente al momento 
dei versamenti con il modello F24 e sono applicabili 
dal periodo d’imposta di accoglimento dell’istanza. In 
allegato alla circolare è stato reso disponibile l’elenco 

dettagliato delle zone interessate.
Fonte: Fisco Oggi

Accise, variazioni di aliquote
L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,  con  nota 
protocollo n. RU 113220 del 1° ottobre scorso, ha 
informato della variazione di aliquote di alcune acci-
se. In particolare, a seguito del D.L. n. 104/2013, è stata 
prevista una variazione in aumento delle aliquote 
di accisa sulla birra, sui prodotti alcolici interme-
di e sull’alcol etilico a decorrere dal 10 ottobre 
2013: birra da 2,35 a 2,66 euro per ettolitro e per gra-
do-Plato; prodotti alcolici intermedi da 68,51 a 77,53 
euro per ettolitro; alcol etilico da 800,01 a 905,51 euro 
per ettolitro anidro. Per effetto del D.L. n. 69/2013, a 
decorrere dal 1° agosto 2013 e fino al 31 dicembre 
2015,  è stata prevista l’applicazione di un’aliquota 
ridotta di accisa sul gasolio utilizzato per il riscal-
damento delle coltivazioni sotto serra: per il 2013, 
l’accisa è pari a 25 euro per mille litri, a condizione che 
venga rispettata la progressiva riduzione del consu-
mo di gasolio per finalità ambientali.
Fonte: Agenzia delle Dogane

Scontrino fiscale, sanzione accessoria 
svincolata da quella principale
La Corte di Cassazione, con la Sentenza n. 22491 del 
2 ottobre scorso, ha affermato che il contribuente 
che definisce in via agevolata la sanzione principale 
irrogata per ripetute violazioni delle norme tributarie 
relative all’emissione dello scontrino fiscale, può ve-
dersi comminare anche la sanzione accessoria della 
sospensione dell’esercizio dell’attività. I giudici della 
Suprema Corte hanno, quindi, negato la possibilità di 
estendere gli effetti della definizione agevolata della 
sanzione principale a quella accessoria della sospen-
sione.
Fonti: Fisco Oggi/Fisco e Tasse
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A
ll’interno della Confesercen-
ti provinciale di Cagliari sta 
per nascere la Federazione 
italiana delle Imprese di no-
leggio auto e autobus con 
conducente, per rispondere 
all’esigenza, non più deroga-
bile, di dare voce a questa ca-

tegoria. Da anni l’attività di noleggio di auto e 
autobus con conducente si pone sia come integra-
zione ad altri settori del trasporto collettivo di per-
sone, sia come supporto insostituibile del turismo. 
Il noleggio con conducente di autovettura sta acqui-
stando fette sempre più consistenti nel mercato del 
trasporto pubblico, ponendosi come alternativa sem-
pre più frequente all’uso del taxi e contribuendo non 

A Cagliari sta per nascere 
la Federazione delle imprese Ncc

Auto e autobus con conducente

La vicepresidente provinciale di Cagliari del-
la Confesercenti, Simonetta Caredda, è la 
nuova presidente del  Comitato imprendi-
toria femminile della Camera di commercio 

di Cagliari.  La 47enne imprenditrice cagliaritana, 
dal 6 agosto, ha ricevuto il testimone lasciato da 
Maria Grazia Sanna. 
Consapevole della complessità del periodo storico, 
Caredda annuncia che continuerà a portare avanti 
l’azione intrapresa dal precedente mandato (perio-
do 2009-2013), quando ricopriva la carica di vice-
presidente del Comitato IF: “Il nostro Comitato pro-
seguirà sulla linea tracciata anni orsono – spiega –. 
Abbiamo attribuito le varie deleghe al nostro inter-
no, tenendo presenti i quattro obiettivi strategici: 
Politiche per il territorio, Politiche per le imprese, 
Formazione lavoro e Affari istituzionali. Nell’ambito 
dei singoli comparti, sono state attribuite le dele-
ghe alle componenti del Comitato: parliamo di in-
dustria, commercio, artigianato e agricoltura. Non 
solo: abbiamo istituito le sezioni speciali, vale a dire 
Giovani imprenditori, Reti di impresa al femminile 
o a prevalenza femminile e Settore liberi professio-
nisti/lavoratori autonomi. Di fatto, abbiamo antici-

pato la prossima composizione camerale, secondo 
quanto previsto dalla legge di riforma. Vogliamo 
prestare ascolto e attenzione a tutte le componen-
ti la società produttiva, ben sapendo che soltanto 
in questo modo potremo dare risposte concrete 
alle aspettative del mondo del lavoro e per far ciò 
ci avvarremo anche della consulenza e supporto 
delle Consigliere di Parità provinciali e regionale e 
del sistema creditizio,  con lo scopo di creare una 
fattiva sinergia di rete”.

Simonetta Caredda nuova presidente del Cif

poco all’offerta di mobilità alternativa al veicolo pri-
vato. Per questo motivo la Federazione, aderente alla 
Confesercenti, intende dare voce a questa categoria e 
trovare risposte alle sue del tutto peculiari esigenze. I 
punti principali che sono stati individuati sono:
Parcheggi in aeroporto. Discussione e informativa su 
regolamento NCC, fogli di viaggi. Avviamento delle 
licenze al proprio Comune (unica rimessa). Corsie pre-
ferenziali e stalli a Cagliari. Riconoscimento del lavoro 
stagionale nel turismo (es.: finanziamenti). Legge na-
zionale relativa al trasporto promiscuo (pacchi, merci, 
persone). Discussione sugli studi di settore e costi di 
esercizio. Accordo sui prezzi minimi. Per partecipare ai 
prossimi incontri o per avere maggiori informazioni, 
contattate la Confesercenti provinciale di Cagliari al 
numero 070/402370.                                                                       
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È 
in fase embrionale un nuovo servizio 
a tutela dei risparmi degli imprendi-
tori: si chiama “Sportello Energia e 
servizi tecnici”, al quale affidiamo il 
compito di analizzare le imprese da 
un punto di vista che troppo spesso 
si trascura per mancanza di tempo o 
di attenzione: i consumi energetici e 

l’innovazione tecnologica.
Una delle voci che spesso incidono troppo pesan-
temente sui bilanci delle imprese è proprio la spesa 
energetica, sia dal punto di vista dei consumi elettrici 
che sotto il profilo del consumo di gas e gasolio per 
riscaldamento. Spesso sarebbero sufficienti alcuni ac-
corgimenti, con una spesa assolutamente sostenibile, 
per ottenere risparmi importanti sulle bollette.
“Si può risparmiare anche il 40% annuo del consumo 
energetico – sostiene Alessio Salis, ingegnere esper-
to in illuminotecnica e razionalizzazione energeti-
ca – Basta usare degli accorgimenti poco costosi ma 
estremamente efficaci. A volte è sufficiente cambiare 
le lampadine, modificare gli infissi, prendere esempio 
dalla domotica, per ottenere minori sprechi di energia 
che poi si traducono in costi inferiori sulla bolletta del-
la corrente elettrica e del gas”.
Lo Sportello Energia e servizi tecnici avrà il compi-
to principale di fare una analisi dei locali nei quali si 
svolge l’attività e delle tecniche operative dell’eser-

Un nuovo servizio
della Confesercenti di Cagliari

Sportello Energia e servizi tecnici

cizio commerciale, rilasciando un report dal quale si 
evincerà quali margini di miglioramento ci possono 
essere dietro agli investimenti, quantificati anch’essi 
dal report. Inoltre, lo Sportello collaborerà in modo 
diretto con il nostro Consorzio Fidi per la predisposi-
zione delle pratiche di finanziamento bancario per la 
realizzazione degli investimenti per il miglioramento 
energetico.
“Normalmente – prosegue Salis – gli investimenti 
medi per le piccole attività si aggirano tra i 5mila e 
gli 8mila euro, e si ripagano in poco più di un anno 
e mezzo con i risparmi sulla bolletta energetica, ga-
rantendo risparmi sistematici e importanti negli anni 
seguenti”. 
Lo Sportello Energia ha l’ambizione di rivolgersi an-
che agli enti pubblici, per guidarli ad arrivare alla ge-
stione delle risorse comunitarie per gli investimenti 
relativi alla pubblica illuminazione e alla corretta ge-
stione delle risorse energetiche. Infatti lo Sportello è 
in grado, con i suoi consulenti, di costruire il progetto 
da presentare per ottenere i finanziamenti, ma non 
solo: oltre alla progettazione degli investimenti, può 
seguire anche la realizzazione e la rendicontazione 
degli stessi.
Per ogni informazione è possibile telefonare alla 
Confesercenti provinciale di Cagliari, al numero 070-
402370, per fissare un appuntamento con i nostri 
esperti.

Avviato il programma di promo-
zione che ogni anno la Confe-
sercenti provinciale di Cagliari 
organizza con la Camera di 

Commercio. Si tratta di una serie di semi-
nari informativi che la nostra Associazio-
ne ha programmato da settembre 2013 a 
febbraio 2014, che affronteranno diversi 
temi di rilevanza fondamentale per la na-
scita e lo sviluppo delle attività di impresa 
della nostra provincia. Queste iniziative 
nascono nell’ambito della progettazione 
che ogni anno la Camera di Commercio 
pone in essere con le Associazioni dato-
riali della provincia di Cagliari, al fine di 
diffondere al massimo la cultura di im-
presa, sotto diversi punti di vista. 

Seminari informativi in tutta la provincia
Le prossime iniziative saranno pro-
grammate nei mesi successivi. 
“Si tratta di momenti importanti sia 
per coloro che hanno già in piedi una 
attività imprenditoriale, sia per colo-
ro che vogliono cominciare questo 
percorso – commenta Roberto Bolo-
gnese, presidente provinciale della 
Confesercenti di Cagliari – Saranno 
affrontati nel dettaglio temi impor-
tanti per lo sviluppo di idee di impre-
sa vincenti. 
La partecipazione ai seminari è to-
talmente gratuita ed è rivolta a tutti, 
senza alcun limite di età. Al termine 
dei seminari rilasceremo un attestato 
di frequenza”.

PROGRAMMA DEI PROSSIMI MESI: 

29 ottobre alle 17, a Villasimius: 
Finanza agevolata. 

12 novembre alle 15, a Carloforte: 
Finanza agevolata e Consorzi Fidi. 

19 novembre alle 17, a Villasimius: 
La sicurezza sul lavoro. 

26 novembre alle 15.30, a Sanluri: 
Adempimenti fiscali delle Start up. 

3 dicembre alle 15.30, a Villacidro: 
Adempimenti burocratici 

per l’avvio d’impresa. 
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I
n occasione della finale di tennis femminile 
a squadre in programma a Cagliari il 2 il 3 
novembre, tra Italia e Russia, i ristoranti del 
centro cittadino proporranno uno specia-
le menù tipico denominato “Fed Cup” a un 
prezzo fisso massimo di 30 euro.
Il progetto nasce dalla collaborazione tra la 
Confesercenti provinciale di Cagliari, il Cen-

tro commerciale naturale “Consorzio Cagliari centro 
storico” e la Camera di commercio di Cagliari. 
La manifestazione, congiuntamente alle altre attività 
previste, rappresenta un importante punto di parten-
za per un nuovo concetto di ospitalità basata sulle 
nostre tradizioni e sulla valorizzazione delle vocazioni 
del territorio, fondamentale per una città a forte voca-
zione turistica come Cagliari. Sarà l’occasione per pre-

Non solo tennis: un menu fisso 
in occasione della finale Italia-Russia

FED CUP

sentare ai numerosi turisti, che popoleranno il centro 
in occasione della finale Fed Cup, la cucina tipica lo-
cale e i prodotti del territorio, un momento di pro-
mozione delle eccellenze enogastronomiche e delle 
tradizioni culinarie del Sud Sardegna. I menù proposti  
saranno caratterizzati da piatti tipici di carne o pesce, 
sia  nella loro versione tradizionale che in chiave mo-
derna, e sarà garantito l’utilizzo di prodotti locali.
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A
nni fa c’erano oltre 70 banchi, 
ora mediamente si trovano a la-
vorare poco più di 10 operatori 
sparsi in un’area diventata trop-
po vasta per accogliere i soprav-
vissuti e che, per ovvie ragioni, 
finisce per accentuare quella 
che appare una vera e propria 

diaspora. Gli ambulanti, confinanti in via Montale da 
oltre cinque anni, lanciano il grido d’allarme. “È ver-
gognoso che il mercato di una città sia ridotto così. 
Quello di Orgosolo ha 18 banchi. Anche paesi come 
Bitti e Ottana hanno più operatori del mercato di Nuo-
ro – denunciano Roberto Stara e Filippo Delrio, presi-
dente e vice dell’associazione Anva-Confesercenti –. 
Da anni denunciamo questo stato  di cose  chiedendo 
all’Amministrazione comunale interventi concreti, ma 
sino ad oggi abbiamo ricevuto soltanto qualche pro-
messa estemporanea. Le ragioni di una nostra man-
cata dislocazione al centro erano forse comprensibili 
quando eravamo in 70. Oggi, francamente, dovrebbe 
essere più facile trovare soluzioni adeguate che ci 
consentano di sopravvivere”. Ogni venerdì mattina, in 
via Montale, le poche bancarelle presenti delineano 
la fisionomia di un mercato veramente triste e deci-
samente agli antipodi rispetto a quello che è stato e 
dovrebbe essere. Gli ambulanti un tempo venivano 
da tutta la Sardegna: da Sassari, dal Cagliaritano e da 
Macomer. Ora, dopo il trasloco da via Brigata Sassari, 
non si vede più nessuno. Gli altri, per lo più nuoresi, 
conservano il posto assegnato nei tempi felici: chi sta 
da una parte e chi dall’altra, a debita distanza perché 
nel frattempo si sono creati gli spazi vuoti di chi rinun-
cia alla tappa cittadina. “Siamo una decina di assegna-
tari di posteggio, più pochi altri che vengono qui solo 
per una giornata”, spiega Stara. Chi ha uno spazio sta-

Ambulanti in via Montale, 
una morte annunciata

L’indifferenza del Comune di Nuoro

bile paga 403 euro l’anno per l’occupazione del suolo 
pubblico, altrimenti la quota giornaliera è di 16 euro.
“Cinque anni fa, l’allora vice sindaco Ivo Carboni ci tra-
sferì in via Montale. Doveva essere una sistemazione 
provvisoria. Invece, il Comune non riesce a trovare un 
posto per sistemare 15 banchi – sottolineano Stara e 
Delrio –. Non ci rassegniamo a fare questa fine, abbia-
mo famiglia e una gran voglia di arginare il declino 
del mercato. Purtroppo c’è un totale disinteresse da 
parte del Comune. Qui, quando va bene, riusciamo 
a incassare cento euro. Di questo passo rischiamo di 
non riuscire a pagare la tassa per il suolo pubblico”.
“Via Montale non è idonea, i nuoresi non ci passano 
più, tanto meno le persone dell’hinterland. Non ven-
gono neppure i pensionati che sono nostri abituali 
clienti. Vediamo soltanto persone che portano a spas-
so il cane, oppure chi va a correre al campo Coni. L’ab-
biamo sempre detto e continuiamo a dirlo: il mercato 
deve essere al centro, così com’è in tutte le città d’Ita-
lia. Ci sarà, prima o poi, un’Amministrazione comuna-
le che voglia prendere decisioni serie sul commercio 
ambulante in città e non le demandi alle comode vo-
lontà del vigile urbano di turno?”. 
La proposta. Il ritorno in via Brigata Sassari sarebbe 
un’idea. “Basterebbe chiudere al traffico una sola cor-
sia – spiegano Stara e Delrio –. Abbiamo chiesto l’area 
di viale Sardegna, magari spostando per una mattina 
la fermata degli autobus. Abbiamo proposto anche i 
giardini di piazza Vittorio Emanuele. Oppure piazza 
Italia, ma questa viene esclusa perché i parcheggi 
servono. Abbiamo anche ipotizzato di aggiungere al 
nostro mercato i generi alimentari”. Alla luce del pro-
blema del traffico, gli ambulanti rilanciano l’idea dell’i-
sola pedonale. “È stata adottata nel Corso, perché non 
farla altrove per una mattinata? Può aiutare il mercato 
a non morire”.
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T
ra il 1° gennaio e il 31 agosto, nel 
commercio al dettaglio in sede 
fissa, abbiamo registrato un saldo 
negativo di 97 imprese (-65 in pro-
vincia di Nuoro, -32 in Ogliastra), a 
fronte di 87 nuove aperture e 184 
chiusure (Tav. 2). Più precisamente, 
si è avuto un saldo negativo di 29 

aziende nel settore alimentare (pari al 5,3% del totale 
delle aziende iscritte nel settore) e di 68 in quello non 
alimentare (il 2,9% del totale). Nel complesso, le due 
province perdono in soli 8 mesi il 3,3% delle impre-
se del commercio al dettaglio registrate alla Camera 
di commercio. Questo dato ci dà la misura di quanto 
grave sia la crisi che stiamo attraversando nei nostri 
territori, ed evidenzia uno stato di sofferenza di gran 
lunga più accentuato rispetto alla restante parte del 
territorio regionale, la cui contrazione delle attività si 
ferma al -2%. 
Non va meglio nelle attività registrate nelle divisioni 
55 e 56 della classificazione Ateco 2007. Ci riferiamo 
alle attività di alloggio e somministrazione (ricetti-
vo, ristoranti e bar) che, nei primi otto mesi del 2013, 
si riducono di 44 unità, circa il 2,5% del totale delle 
aziende dei settori di riferimento (1.770 unità). Evi-
denziamo anche in questo caso che la corrispondente 

Commercio, un’altra estate nera: 
nei primi otto mesi persi altri 141 esercizi

Osservatorio Confesercenti

percentuale riferita alla Sardegna nel suo complesso è 
pari a -1,3%, mentre non si registrano sostanziali diffe-
renze tra la provincia di Nuoro e quella dell’Ogliastra.
Alla crisi del commercio in sede fissa corrisponde una 
relativa vitalità degli esercizi su area pubblica che, 
dall’inizio del 2013, registrano 27 imprese in più, ri-
sultato di 45 iscrizioni e 18 cancellazioni. Per quanto 
riguarda il commercio su area pubblica, comunque, 
ci sembra opportuno segnalare che la percentuale di 
imprenditori non italiani nel settore è in costante au-
mento: negli ultimi trimestri, infatti, circa un terzo dei 
nuovi iscritti è straniero. Un fenomeno socio-econo-
mico che meriterebbe un approfondimento.
“Ormai è chiaro a tutti che le liberalizzazioni delle 
aperture non sono servite ad agganciare la ripresa, 
ma soltanto a peggiorare la situazione – commenta 
Dario Capelli, presidente provinciale della Confeser-
centi –. Non è tenendo aperto sempre che si aiuta il 
settore: c’è bisogno di un cambiamento. Non si può 
continuare a far finta di nulla, chi ha responsabilità 
di governo a tutti i livelli ci dia risposte concrete se 
vuole impedire il crollo di un comparto economico 
di vitale importanza per l’economia e l’occupazione. 
Il commercio non può più essere considerato un ab-
battitore automatico di disoccupazione, come è stato 
per 50 anni. Il mercato è asfittico e di conseguenza 

Nuoro 365 1.722 2.087 9 56 65 28 102 130 -19 -46 -65

Ogliastra 175 610 785 2 20 22 12 42 54 -10 -22 -32

TOT. NUORO-OGLIASTRA 540 2.332 2.872 11 76 87 40 144 184 -29 -68 -97

SARDEGNA 3.753 17.091 20.844 92 392 484 158 762 920 -436 -370 -436

Fonte: Confesercenti
(*) I dati sono relativi alle attività economiche rientranti nella divisione 47 (commercio al dettaglio) della Classificazione delle Attività Economiche Ateco 2007 
ad eccezione dei codici 47.8 (commercio ambulante) e 47.9 (commercio al di fuori di banchi e negozi) 

TotaleProvince e regione

Imprese registrate

Tav.  1 Imprese registrate al 31-8-2013, flussi di iscrizioni e cancellazioni nei primi otto mesi del 2013 PER PROVINCE  delle imprese del COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Alimentare

Non 
Alimentare

e non 
specializzati

Non 
Alimentare

e non 
specializzati

Non 
Alimentare

e non 
specializzati

Saldo

Alimentare Totale Alimentare Totale

Non 
Alimentare

e non 
specializzati

TotaleAlimentare

Iscrizioni Cessazioni
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la sopravvivenza delle nuove imprese (soprattutto a 
conduzione femminile e giovanile) è difficile. Troppo 
facile, invece, chiudere i battenti dopo aver bruciato 
spesso i risparmi di una vita di un’intera famiglia”.
“I dati – è il commento del direttore generale della 
Confesercenti Sardegna, Gian Battista Piana, alle ri-
levazioni dell’Osservatorio – non lasciano tanto spazio 
alla fantasia e a particolari interpretazioni: commercio 
e turismo sono in uno stato comatoso; la recessione, 
tecnicamente, sarà anche prossima alla fine come 
qualcuno dice, ma purtroppo altrettanto non si può 
dire della crisi del commercio e di quella del turismo. 
Tutti i nodi ormai vengono al pettine, e credo che 
negli ultimi quattro mesi dell’anno la tendenza sarà 
ancora più accentuata. A voler essere ostinatamente 
ottimisti, rimarchiamo il dato positivo del commercio 
su area pubblica, ma anche qui dobbiamo evidenzia-
re che gli imprenditori sardi continuano a cessare le 
attività, sostituiti a loro volta da imprese straniere… 
purtroppo quasi mai completamente regolari”.

Gavino Sanna

Tav.2  Imprese registrate al 31-8-2013, flussi di iscrizioni e cancellazioni nei primi otto mesi del 2013 delle imprese di  ALLOGGIO E SOMMINISTRAZIONE 

Province e regione 

Totale provincia -di cui comuni capoluogo di provincia 

Imprese 
registrate 

Iscrizioni Cancellate Saldo 
Imprese 

registrate 
Iscrizioni Cancellate Saldo 

        

Nuoro 1.293 46 78 -32 304 13 17 -4 
        Ogliastra 477 18 30 -12 172 5 7 -2 

TOT. NUORO-      44- 801 46 077.1
 ARTSAILGO

SARDEGNA 13.253 323 500 -177 4.717 107 160 -53 
Fonte: Confesercenti 
(*) I dati sono relativi alle attività economiche rientranti nella divisioni 55 e 56 della Classificazione delle Attività Economiche Ateco 2007    

Imprese 
registrate 

Imprese 
registrate 

Iscrizioni Cancellate Saldo Iscrizioni Cancellate Saldo 

 

 

Tav. 3 Imprese registrate al 31-8-2013, flussi di iscrizioni e cancellazioni nei primi otto mesi del 2013 delle imprese che operano nel commercio AMBULANTE 

Province e regione 

Totale provincia -di cui comuni capoluogo di provincia 

Nuoro 569 41 14 27 164 17 3 14 
        

Ogliastra 119 4 4 0 48 1 2 -1 
        

TOT. NUORO-
    

 72 81 54 886 ARTSAILGO
      

SARDEGNA 6.872 408 192 216 3.186 226 83 143                   

Fonte: Confesercenti 
(*) I dati sono relativi alle attività economiche rientranti nel gruppo 478 della Classificazione delle Attività Economiche Ateco 2007  
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Cualbu: “Poca esperienza 
e molta improvvisazione”

Promozione turistica sul web

S
ul web e sui social network 
impazzano numerosi ten-
tativi di promozione tu-
ristica dei territori sardi 
e delle varie specialità. 
Crescono come funghi, 
si presentano apparen-
temente bene, spesso 

sono finanziati dagli enti pubblici che in-
vestono anche cifre sostanziose, eppure 
qualcosa non quadra. Promuovere un terri-
torio, le sue bellezze e le attività tramite belle 
foto e una bella grafica, porta davvero il ritorno 
sperato? Fanno della Sardegna una destinazione 
appetibile per il nuovo turista?
Uno sguardo più attento, ma soprattutto il confronto 
con altre azioni di successo in tutto il mondo, fa nota-
re immediatamente che il “grande assente” è proprio 
il prodotto turistico. Quello per cui il turista trova la 
motivazione per fare un viaggio. Che non è l’albergo, 
un ristorante o una montagna piuttosto che una bel-
la spiaggia o la buona cucina. Almeno non singolar-
mente. Il panorama turistico internazionale propone 
un’agguerrita concorrenza con prezzi vantaggiosissi-
mi e un sistema di trasporti ineccepibile. L’unico modo 
per “uscire dalla massa” è distinguersi. La Sardegna e 
le sue bellezze non si vendono più da sole. E non ba-
stano solo belle immagini, per diventare “oggetto di 
desiderio”. Il nuovo turista sceglie di andare in un luo-
go soprattutto perché vuole vivere un’esperienza da 
poter poi raccontare. 
È proprio questo il  prodotto turistico che ha successo, 
un insieme di elementi che messi assieme rappresen-
tano un’esperienza che si può vivere solo e unicamen-

te in quel luogo. Un mix che potrebbe attrarre tantis-
simi visitatori, ma che nei contenuti promozionali 2.0 
– spesso proposti ‘anti-turisticamente’ solo in lingua 
italiana – rappresenta il “grande assente”. Un’occasio-
ne persa, dunque, che a lungo andare potrebbe porre 
una distanza incolmabile con altre destinazioni che 
confezionano prodotti più appetibili. 
Poche indicazioni, ma indispensabili, per stimolare 
una riflessione e proteggersi dai venditori di fumo, 
ossia coloro che vogliono far credere che nel turismo 
si possa partire dalla promozione sui social network 
piuttosto che dal territorio e dal prodotto turistico.
Prima di iniziare, conoscersi. Prima di lanciarsi nella 
promozione sarebbe meglio dunque riflettere e porsi 
degli obiettivi, ma soprattutto porsi delle domande. Il 
nostro territorio oltre ad essere meraviglioso e spetta-
colare è anche fruibile e accessibile? Se si in che modo 

Delia Cualbu, 32enne imprenditrice nuorese, è la 
titolare della De.com, uno studio di consulenza in 
management, marketing e comunicazione per il 
turismo  specializzato in web marketing turistico. 
Delia è un’associata della Confesercenti e membro 
dell’ufficio di Presidenza interprovinciale Nuoro-
Ogliastra. Vive tra Cagliari e Fonni, dove ha sede 
l’hotel di famiglia, per il quale è responsabile 
Marketing. In qualità di esperta del settore, 
le abbiamo chiesto un intervento sul tema 
“Promozione turistica su internet”.
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e cosa c’è che lo rende unico? Se stiamo temporeg-
giando nel rispondere a quest’ultima domanda, signi-
fica che già in partenza c’è qualcosa che non va. Per 
capire, infatti, come potersi promuovere e per capire 
come proiettare al meglio l’immagine del nostro terri-
torio e le sue unicità è necessario partire da un atten-
to studio di ciò che ci circonda. Se non ci conosciamo 
non possiamo farci conoscere. Si deve agire in tutto 
quello che è offline, prima di andare online e, ovvia-
mente, si devono avere le idee chiare su cosa dire e 
sul  come dirlo.
Porsi le domande fatidiche. Nel turismo bisogna 
essere in grado di saper rispondere a domande qua-
li: come? quando? in che modo? Perché visitare un 
luogo? Quali bisogni possiamo soddisfare? A chi ci 
rivolgiamo? Siamo sicuri che la nostra strategia riesca 
a fare questo? Anche qui, si parte dal mondo reale 
per poi applicare il criterio a quello digitale e virtuale. 
Quando un turista arriva nel nostro territorio cosa tro-
va di immediatamente accessibile? Ci sono indicazio-
ni, sentieri, guide locali? Il nuovo turista è molto esi-
gente, vuole vivere un’esperienza che, perché sia tale, 
non deve  limitarsi alla semplice visita di quello che, 
secondo noi, c’è da vedere, ma deve rispondere alle 
sue esigenze di conoscenza e di scoperta. Gli si deve 
dare la possibilità di sperimentare e vivere il territorio. 
Si è pensato ad una strategia che lo permetta?
Capire quali sono gli attrattori. Si riempiono tan-
te pagine web per raccontare le attività produttive, 
come se fossero attrattori per il turismo. Queste, in re-
altà, fanno sì parte della filiera dei servizi turistici ma, 
per quanto indispensabili, non sono sufficienti per 
motivare una visita in una destinazione. Diffidate da 
chi vuol farvi credere che il mangiar bene e la sola ga-
stronomia possano essere sufficienti per costituire un 
prodotto turistico di successo. Possono sicuramente 
fare la differenza, ma da soli non bastano.
Prima e all’arrivo, cosa si offre al turista? Prima di 
pensare ad un sito web turistico o alla presenza in un 
social network, si deve pensare a garantire sul proprio 
territorio l’accoglienza di base. Abbiamo una linea te-
lefonica dedicata a cui risponda qualcuno? Ricordia-
moci che il turista non ama troppo gli orari di ufficio e 
ha bisogno di informazioni anche nei weekend. C’è un 
info-point con addetti che parlano almeno l’inglese? 
Ci sono delle guide ‘pronta partenza’ o con immediata 
reperibilità? Dove si possono prenotare le visite gui-
date? Se così non fosse, prima di lanciarsi in affasci-
nanti  imprese 2.0, è il caso di fermarsi a riflettere su 
come rimediare. Il turista non perdona e non vuole 
essere ingannato. Se nel web gli facciamo percepire 
l’immagine di una località turistica, si aspetta che lo 
sia realmente. Non bisogna avere fretta di bruciare le 
tappe e di saltare passaggi fondamentali, per mere 
questioni di prestigio e per dire ‘ci siamo anche noi sul 
web’.  Sarebbe deleterio.

Strumenti promozionali tradizionali. Non si deve 
dimenticare che la promozione on-line parte pri-
ma da quella offline. Si ha a disposizione sufficiente 
materiale di promozione? Nel turismo ci si rivolge 
a profili di turisti diversi. Mai dimenticare che una 
strategia di comunicazione efficace prevede che il 
materiale di promozione sia profilato in base a gusti 
e preferenze dei vari tipi di turisti a cui ci rivolgiamo. 
Spesso, purtroppo, l’unica cosa che si riesce ad offrire 
è una tristissima brochure con quattro o cinque foto 
del territorio e delle varie attività ricettive, ma senza 
alcun riferimento all’esperienza che vi si può fare. Se 
un luogo si ‘spaccia’ come turistico, il minimo è  che il 
materiale di promozione, oltre ad essere opportuna-
mente concepito secondo le più recenti tendenze sul 
turismo motivazionale, esista almeno in tre lingue. Se 
si è partecipato almeno una volta ad una fiera  di set-
tore internazionale, ciò presuppone che si deve avere 
a disposizione del materiale idoneo.
Cosa serve agli operatori turistici. Si tratta di colo-
ro che si interfacciano realmente con i turisti, eppure 
non sempre si conoscono le vere esigenze degli ope-
ratori turistici. In che modo l’apparato pubblico può 
dar loro supporto? Ad esempio, chi si adopera per 
arricchire la visita-soggiorno dei turisti con delle at-
tività in loco? Se la risposta a questa domanda sono 
i privati, allora il pubblico prima di pensare alla sola 
promozione deve agire su altri fronti.
Promozione iperlocale? No grazie! Online si tro-
vano innumerevoli casi di promozione iperlocale. Ci 
si dimentica quasi che la Sardegna sia un’isola. Ma 
quando si parla di turismo, ci si rivolge oltremare, e 
in Sardegna si arriva con navi e aerei. È un dato di pri-
maria importanza. Nel web non si può parlare di un 
territorio, senza dire dove si trova e come arrivarci.
Bando all’improvvisazione. Parola d’ordine: stra-
tegia. La promozione nei nuovi canali di comunica-
zione, ancora più che in altri canali, deve basarsi su 
una comunicazione strategica piuttosto che sull’im-
provvisazione. Se è vero che un immagine vale più di 
mille parole, quell’immagine deve invogliare la visita 
in un luogo e lo deve fare comunicando esperienze  
realmente possibili. Mai dimenticare che si deve far 
percepire perché quell’esperienza merita di essere 
vissuta esclusivamente in un  territorio.
I risultati. Solo dopo aver applicato una strategia, ci si 
può davvero accorgere della differenza e dei risultati 
che si possono ottenere in modo tangibile. Solo dopo 
aver scoperto e sfruttato appieno il reale potenziale di 
un territorio valorizzandone la sua vocazione e unici-
tà. Solo allora si potrà finalmente iniziare a parlare di 
turismo con la T maiuscola, e non solo di accoglienza. 
E si potranno rilevare numeri reali di turisti e non quel-
li virtuali nascosti dietro tanti “Mi piace”, che talvolta 
sono fuorvianti e non veritieri.

Delia Cualbu 
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C
irca tre mesi fa avevamo denuncia-
to la pratica, che noi consideriamo 
commercialmente scorretta, at-
tuata da alcuni esercizi della gran-
de distribuzione che, puntual-
mente, nel periodo della vendita 
dei libri scolastici propongono le 
campagne di sconto in violazione 

del divieto imposto dalla Legge n. 128/2011.
In sostanza, questi esercizi – mediante artifizi che co-
munque perseguono il medesimo obiettivo sostan-
ziale – aggirano la norma, riconoscendo sulla vendita 
di libri di testo buoni sconto in percentuale superiore 
a quella ammessa dalla legge.
Questa, per noi, non può che essere una pratica 
commerciale scorretta, la quale – seppure con mo-
dalità diverse – realizza le medesime finalità vietate 
dalla legge ed impedisce alle librerie la possibilità 
di concorrere con la stessa grande distribuzione, dal 
momento che esse per ovvie ragioni non possono 
promuovere campagne analoghe, anche in conside-
razione del fatto che l’unico prodotto posto in vendita 
dalle medesime è proprio il libro.
È utile ricordare a riguardo che il Tribunale di Cam-
pobasso, con provvedimento Rep. 1527/11, del 
16.8.2011, ha considerato questa pratica commercia-
le  “una maniera, in verità piuttosto palese, di aggirare 
il limite dello sconto del 15% offrendo un buono spesa 
che l’acquirente può utilizzare (…) su altri prodotti”. Il 
Tribunale, nel caso di specie, ha ritenuto sussistere i 
profili per la configurabilità di un atto di concorren-

Sconto libri: i vigili che fanno?

Esposto del Sil-Confesercenti

za sleale, “che va identificato nella sussistenza di una 
situazione di concorrenzialità tra due o più imprenditori 
e la conseguente idoneità della condotta di uno dei due 
concorrenti ad arrecare pregiudizio all’altro (…)”. “L’azio-
ne potenzialmente lesiva dei diritti del ricorrente (…) è 
idonea a sviare clientela con difficoltà di accertare poi, 
a distanza di tempo, i relativi danni, non agevolmente 
quantificabili e suscettibili di continuo incremento”.
Fin qui niente di nuovo, il copione è sempre lo stesso: 
noi segnaliamo fatti e violazioni a chi di dovere ma poi 
nessuno, e in questo caso ci riferiamo a chi risulta es-
sere preposto ai controlli, muove un dito. Per la verità, 
l’Ufficio commercio del Comune di Nuoro ha inviato, 
a seguito della nostra segnalazione, formale diffida 
agli esercizi interessati affinché interrompessero tale 
pratica, ma di eventuali controlli e sanzioni da parte 
dei vigili urbani non si ha notizia. Eppure, quando si 
tratta di sanzionare auto fuori parcheggio per qual-
che minuto, tavolini dei bar non autorizzati o qualche 
cartellino dei prezzi non visibile in vetrina, la Polizia 
municipale si è sempre mostrata molto efficiente (for-
se anche troppo…). In questo caso, invece, dobbiamo 
registrare la più totale indifferenza. Un silenzio assor-
dante: verrebbe da pensare che in questa città ci sia-
no regole che si possono anche non rispettare. 
Sarebbe a questo punto utile che qualcuno ci dica 
quali sono, e magari ci fornisca una sorta di manuale 
sulle buone e sulle cattive regole. 
Così in futuro ce ne potremmo avvantaggiare anche 
noi, nella quotidiana gestione delle nostre attività. 
(gbp)
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L
a Confesercenti di Sassari comuni-
ca che è già attivo, nella sede di via 
Bogino 25,  il servizio relativo all’ade-
sione al “Progetto Chiosco”. Si tratta 
di un progetto della Fenagi-Con-
fesercenti nazionale, che consente 
agli operatori sindacali di assistere 
gli iscritti negli adempimenti previsti 

dall’accordo nazionale nonché favorire e promuovere 
le adesioni da parte di giornalai alle stesse Associazio-
ni. 
Il Progetto Chiosco è rivolto ai titolari di edicole, con 
attività a carattere permanente e non stagionale, con 
l’intento di creare una rete di punti vendita interessa-
ta ad un progetto comune, volto a rendere più sicuri 
gli esercizi commerciali attraverso incontri, convegni, 
assemblee e tutti gli strumenti che le istituzioni e il 
mercato saranno in grado di offrire. 
Le Associazioni hanno individuato nella Telematix Spa 
il soggetto che organizzi i rapporti con le edicole, al 
fine del conseguimento degli obiettivi sopra descrit-
ti. In particolare, Telematix Spa ha contribuito nella 
realizzazione di una piattaforma web accessibile dal 
sito www.telematixspa.it, per l’erogazione dei servizi 
e raccogliere le adesioni dei titolari di edicole. 
Poiché i servizi sono accessibili ai soli iscritti alle Asso-
ciazioni, Telematix avrà inoltre il compito di verificare 
che gli aderenti al Progetto Chiosco siano iscritti alle 
organizzazioni sindacali e in regola con il pagamento 
della quota associativa per l’anno in corso. 
Lista dei servizi
L’adesione al Progetto Chiosco attualmente ha un co-
sto di 72,60 euro. Non è previsto il rimborso, neanche 
parziale, della quota di adesione pagata, sia nel caso 
in cui il cliente non abbia la capacità tecnica o la strut-
tura tecnologica per la corretta fruizione dei servizi, 
sia in caso di mancato rilascio della fidejussione con-
seguente a:
a) rilevazione di protesti e/o di altri elementi negativi 
risultanti dalle visure della banca dati di Infocamere;
b) assenza di coobbligati ove previsti o richiesti dal 
fidejussore;
c) mancato pagamento o pagamento parziale della 
quota di adesione.
Dopo l’adesione al progetto, il  titolare dell’edicola 
può accedere principalmente al Servizio Garanzia. 

Le edicole fanno rete

Progetto chiosco

Tale servizio è erogato direttamente dall’agenzia 
Unipol Assicurazioni Spa competente per zona (per 
l’elenco delle agenzie consultare il sito www.unipo-
lassicurazioni.it).
Per adempiere agli obblighi previsti dall’art. 10 (Pro-
cesso di distribuzione della stampa), di cui all’accor-
do nazionale, il titolare deve presentare un’idonea 
garanzia di solvibilità del punto vendita. Il costo della 
fidejussione che le Associazioni hanno convenuto in 
convenzione con Unipol Assicurazioni, esclusivamen-
te per coloro che hanno aderito al Progetto Chiosco 
e richiesto il servizio Garanzia fidejussoria, è il se-
guente:
somma assicurata 5.000 euro, premio 150 euro;
somma assicurata 10.000 euro, premio 200 euro;
somma assicurata 15.000 euro, premio 250 euro;
somma assicurata 20.000 euro, premio 300 euro.
Non è possibile assicurare somme intermedie. Il pre-
mio relativo alla polizza fidejussoria deve essere pa-
gato alla agenzia Unipol Assicurazioni di competenza 
per zona.
Siamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento 
o informazione, tutte le mattine dal lunedì al venerdì 
dalle 8,30 alle 13, e i pomeriggi di martedì, mercoledì 
e giovedì dalle 15,30 alle 18, oppure potete telefonare 
ai seguenti numeri: 079/2592041-2592051 (rif.: Valeria 
Mazzoni).
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D
iventare Agenti di affari in me-
diazione oggi è più facile, gra-
zie a un’iniziativa che Confe-
sercenti sta portando avanti in 
collaborazione con l’agenzia di 
formazione Cescot e il suppor-
to tecnico dell’azienda NeoSy-
stem, come riferiamo anche in 

altro articolo. Dalla partnership è nato il primo corso 
on line per “Agenti di affari in mediazione – Settore 
immobili e aziende”, finalizzato a fornire una solida 
preparazione di base nelle materie oggetto delle pro-
ve d’esame da sostenere presso la competente Came-
ra di Commercio.
Ben 29 lezioni da 4 ore, quasi esclusivamente in mo-
dalità e-learning, a parte le ultime 4 che si svolgono in 
aula all’Istituto I.T. Industriale G.M. Angioy di Sassari: 

Un corso on line
per prepararsi all’esame

Agenti di affari in mediazione

un ricco percorso formativo da 116 ore, a conclusione 
del quale gli allievi riceveranno l’attestato di frequen-
za propedeutico all’esame. Quest’ultimo ha lo scopo 
di accertare le attitudini e le capacità professionali dei 
futuri agenti; il superamento della prova consentirà 
l’iscrizione al Registro delle imprese e al Rea (Reperto-
rio delle notizie economiche e amministrative).
La novità è che il corso per “Agenti di affari in media-
zione – Settore immobili e aziende” si svolgerà qua-
si completamente on line. I contenuti sono garantiti 
dall’esperienza di Cescot, un’organizzazione senza 
scopo di lucro promossa da Confesercenti e finalizza-
ta all’erogazione di corsi di formazione che, in 30 anni 
di attività, hanno consentito a nuove imprese di na-
scere, a disoccupati di prepararsi al mercato del lavoro 
e ai lavoratori di accrescere la propria professionalità. 
Cescot, fondata negli anni ’80 a livello nazionale, ha 

CESCOT

Aumentano le richieste dei corsi di formazione

Il Cescot di  Sassari, ente di formazione della 
Confesercenti di Sassari-Gallura, ha matura-
to esperienza nella formazione aggiornan-
do i programmi didattici e l’offerta forma-

tiva alle esigenze del mercato, sia professionale 
e aziendale che a quello del lavoro. Il Cescot è 
accreditato dalla Regione Sardegna per svolgere 
corsi abilitanti e qualificanti per:
 “Somministrazione e vendita al pubblico di ali-
menti e bevande”: 120 ore in regime di autofi-
nanziamento.
“Agenti di Affari in Mediazione” (agenti immobi-
liari, ecc.): 120 ore in modalità on-line.
“Agenti e Rappresentanti di commercio”: 90 ore.
Svolgiamo corsi sulla sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, previsti dal D.lgs n. 81/2008, quali:

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  
Addetto al primo soccorso aziendale.
Responsabile del servizio di prevenzione e pro-
tezione dai rischi negli ambienti di lavoro.
Formazione base per i dipendenti.
Offriamo consulenza gratuita in materia di sicu-
rezza e predisposizione personalizzata del DVR, 
convenzioni con medici del lavoro e biologi per 
l’HACCP e corsi base di 12 ore in materia di igie-
ne degli alimenti, barman di primo livello di 39 
ore.
Per informazioni rivolgersi alle sedi di Sassari, via 
Bogino n. 25, oppure ad Ozieri in Via Umberto I, 
n. 58 (presso l’Agenzia Unipol Assicurazioni). 
I nostri recapiti telefonici sono: 079/254127-
079/2592041-320/4036385.
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una sede a Sassari (impegnata anche in Gallura) che, 
dal 1998 ad oggi, ha realizzato centinaia di corsi.
Il supporto tecnico è fornito da Neosystem, impresa 
sassarese specializzata in servizi informatici e creatri-
ce di Noelo (www.noelo.it). Noelo è un LMS (Learning 
Management System), cioè una piattaforma software 
per la produzione di corsi e-learning, premiato come 
prodotto innovativo dalla Camera di Commercio di 
Sassari nel 2012, nell’ambito del concorso “Voucher 
per lo start-up di impresa”. Noelo è pensato per per-
mettere agli utenti di acquisire capacità spendibili sul 
mercato del lavoro e aggiornarsi professionalmente, 
mentre gli enti di formazione, le aziende e i profes-
sionisti possono svolgere attività di formazione e ag-
giornamento in forma pubblica o privata all’interno 
di un’infrastruttura “scalabile”, cioè espandibile a pia-
cimento. L’apprendimento in rete diventa più rapido 
grazie all’ausilio di video, computer grafica e altri stru-
menti di elevato potenziale didattico predisposti dal-
lo staff di Noelo a sostegno dei docenti, con un occhio 
di riguardo per la verifica delle conoscenze acquisite, 
passo passo, dall’utente e-learning. 
La Confesercenti, che rappresenta in tutta Italia ol-
tre 250mila piccole e medie imprese del commercio, 
del turismo e dei servizi, ha scelto di andare oltre ed 
ha avviato una convenzione con la NeoSystem per 
la promozione dei propri associati su Facebook. Con 
un miliardo di utenti attivi, Facebook è il sito web più 
visitato al mondo. Data l’enorme visibilità dei conte-
nuti postati sul social network, e considerati gli avan-
zati strumenti messi a disposizione per le aziende, 
la creazione di una pagina aziendale su Facebook è 
fortemente consigliata (e, spesso, da preferire alla re-
alizzazione di un “sito vetrina”). Ma le pagine su Face-
book richiedono una gestione quotidiana e puntuale; 
spesso, per carenza di tempo e di operatori specializ-
zati, queste pagine vengono gestite in modo errato o 
abbandonate. La convenzione siglata dalla Confeser-
centi con NeoSystem ha, per l’appunto, l’obiettivo di 
sfruttare le enormi potenzialità del social network per 
accrescere il business, diffondere il marchio e costruire 
relazioni con i clienti. Grazie al personale specializza-
to nel marketing web, nella grafica e nella redazione 
di testi, i servizi forniti spaziano dalla creazione della 
pagina alla redazione dei testi e dei contenuti grafici, 
dalla pubblicazione su Facebook all’elaborazione di 
statistiche e report sull’attività svolta e i risultati otte-
nuti. Inoltre, viene curata l’interazione con i contatti 
che, all’interno della pagina, chiedono informazio-
ni o chiarimenti. Il servizio prevede che gli associati 
Confesercenti ricevano consulenza sulla strategia di 
marketing più adatta per aumentare la visibilità su Fa-
cebook. La NeoSystem, inoltre, realizza campagne di 
marketing utilizzando inserzioni sponsorizzate e altre 
funzionalità per il marketing web avanzato.

Gianni Simula

Il Patronato Itaco 
apre ai nuovi servizi 

per dipendenti 
pubblici Inpdap

I
l  Patronato Itaco, nato per offrire una 
serie di servizi ai cittadini, siano essi 
lavoratori o pensionati, ha acquisito – 
specialmente di questi tempi – un ruolo 
essenziale quale istituzione con rispon-
denza di carattere sociale. Infatti, offre 
consulenza qualificata e gratuita al fine 
di istruire, presentare e far liquidare le 

prestazioni in materia di:
pensioni, dopo la legge Fornero; le nuove mo-
dalità di presentazione di indennità di disoc-
cupazione (Aspi e Mini Aspi);
rendite da infortuni e malattie professionali;
analisi posizioni contributive;
assistenza sanitaria e maternità;
invalidità civile.

Rispetto ad altri patronati che hanno iniziato da 
tempi lontani, siamo in ritardo. Ma il nostro ob-
biettivo è, per chi ci conosce, quello di continua-
re ad essere un importante punto di riferimen-
to dove rivolgersi per la soluzione di una vasta 
gamma di problematiche legate al mondo del 
lavoro, fiscale e previdenziale senza la necessità 
di recarsi presso uffici di enti vari, evitando inu-
tili costi e perdite di tempo. La professionalità, la 
cortesia, la riservatezza ci rendiamo conto che 
sono sempre più apprezzati dai nostri clienti che 
si presentano con situazioni umane spesso mol-
to disagiate.
Di recente, dopo vari aggiornamenti, siamo in 
grado di seguire anche tutte le prestazioni rela-
tive ai dipendenti pubblici (Inpdap), che come 
si sa ormai sono in capo alla gestione Inps, per 
effetto del Decreto legge n. 201 del 6 dicembre 
2011, convertito con modifiche nella legge n. 
214 del 27 dicembre 2011, dal 1° gennaio 2012 
l’Inpdap è confluito nell’Inps, ma solo ora è possi-
bile l’invio delle pratiche in via telematica.
Ricordiamo che siamo a disposizione tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13, e i pome-
riggi di martedì e giovedì dalle 15,30 alle 18.
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N
on se ne può fare a meno: il 
soggiorno in uno dei qualsiasi 
centri della Sardegna Nord-oc-
cidentale deve comprendere 
una visita all’Isola dell’Asinara, 
ex terra di prigionia, isolamen-
to e segregazione, e oggi felice 
Parco Nazionale. Bene lo sanno 

le migliaia di visitatori che ogni anno ne percorrono lo 
splendido territorio o il mare di cristallo che la circon-
da, e riportano in tutte le parti del mondo da cui pro-
vengono le forti sensazioni che producono paesaggio 
e storia, natura seducente e retaggi di un passato con-
troverso.
L’Asinara non è solo un’isola di stupefacente e selvag-
gia bellezza, un territorio dove la natura è dominatrice 
assoluta che l’uomo riesce a vivere in maniera integra-
ta e rispettosa: è anche e soprattutto uno scrigno, che 
racchiude in modo geloso una storia forte e ignorata, 
quella di tante figure umane che vi hanno vissuto e 
lavorato in maniera appartata e separata dal mondo 

La storia triste
di un gioiello mediterraneo

Il Parco nazionale dell’Asinara

dal quale l’isola è separata da un pur sottile braccio 
di mare. L’isolamento naturale di “un’isola nell’isola” è 
stato ingigantito da quello intenzionalmente provo-
cato dall’uomo, con lo scopo di dedicare questo lem-
bo di terra alla segregazione di coloro i quali, per una 
ragione o per un’altra, dal mondo dovevano rimanere 
esclusi. Carceri, campi di prigionia e di lavoro, lazzaret-
ti, colonizzazioni ed esodi hanno portato qui (o porta-
to via da qui) un’umanità difficile o comunque in uno 
stato difficile, insieme a coloro i quali – allo scopo di 
sorvegliarla – ne condividevano, nel bene e nel male, 
il destino e la condizione di isolamento. È quindi una 
storia di chiaroscuri, una miscellanea di inferno e pa-
radiso spesso rimasta o tenuta ben nascosta e ancora 
in gran parte da scoprire che parla sottovoce attraver-
so i mille segni e vestigia che emergono in una natura 
selvaggia e prepotente.
Il fascino di questa stretta striscia di terra schiacciata 
da due mari e solcata da mille istmi e protuberanze, è 
tutto in questa miscela di natura e storia, che sollecita 
anche il più distratto dei visitatori balneari, in princi-
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pio esclusivamente interessato al suo mare incompa-
rabile. Per queste ragioni, un’escursione all’Asinara è 
diventata una tappa irrinunciabile della stragrande 
maggioranza dei visitatori della Sardegna Nord-occi-
dentale ed un assoluto obbligo per quanti scelgono 
per il proprio soggiorno Stintino o Porto Torres. L’isola 
è costituita da una striscia di terra disposta ad arco, a 
delimitare ad ovest l’omonimo golfo, e costituita da 
due larghi blocchi montuosi alle estremità settentrio-
nale e meridionale, collegati da una lunga e stretta fa-
scia incisa da istmi e profonde insenature. Mare e terra 
sono accavallati e compenetrati in modo totale, ma 
ciò non toglie che possiate trovare nell’isola ambienti 
naturali che danno l’impressione di essere collocati a 
grande distanza dal mare. Ai 51 chilometri quadrati di 
superficie, su una lunghezza totale di circa 18 Km, cor-
risponde un perimetro costiero di ben 110 Km.
Su questo arco di terra, bastione per le frequenti ma-
reggiate di sua maestà il Maestrale, l’ultimo popola-
mento spontaneo ebbe fine nel 1885, quando il go-
verno italiano espulse le due comunità allora residenti 
per far posto ad un lazzaretto e ad una colonia penale 
con conseguente esproprio e completa demanializ-
zazione dell’intera isola. I pastori sardi e i pescatori di 
origine ligure furono così “esodati” sulla terra ferma, 
o meglio sull’isola madre sarda, dove un gruppo di 

45 famiglie riuscì dopo alcune vicissitudini a stabilirsi 
nella prospiciente costa detta degli “intestini”, i budelli 
di mare che anche oggi caratterizzano il paese di Stin-
tino (da cui l’origine del nome), da loro fondato nello 
stesso anno. Da allora, il destino dell’isola dell’Asina-
ra fu legato alle epidemie, in particolar modo quelle 
portate dai passeggeri delle navi, agli immensi campi 
di prigionia della Prima guerra mondiale, alle colonie 
penali di lavoro e, nell’ultima parte del ‘900, al Super-
carcere di Fornelli, ritenuto – probabilmente a ragione 
– il più duro e sicuro d’Italia. In quel periodo l’isola fu 
resa, se possibile, ancora più isolata di quanto avesse 
già provveduto a fare la natura, attraverso una sorve-
glianza ferrea e un divieto assoluto all’accesso ai non 
addetti al carcere, per rendere più sicura la detenzione 
di individui ritenuti estremamente pericolosi a causa 
del coinvolgimento in vicende di mafia, camorra, ter-
rorismo o comune criminalità. Nel frattempo, nelle va-
rie colonie penali che convivevano col supercarcere, 
si portava avanti un’attività di recupero dei carcerati 
con il lavoro in agricoltura e nei servizi che apriva la 
possibilità di un reinserimento nella vita sociale.
Con la chiusura di tutte le carceri, avvenuta nel 1997, 
e la creazione del Parco nazionale e della prospiciente 
Area marina protetta, per l’Asinara iniziò una nuova 
vita nella quale l’attenzione per lo straordinario am-
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biente naturale e l’apertura ad una fruizione da par-
te dei visitatori rispettosa della natura e consapevole 
della storia dell’isola, furono i valori perseguiti da au-
torità e operatori coinvolti.
Bonifica del territorio, creazione di percorsi, organiz-
zazione di centri faunistici e di tutela del mare, crea-
zione di esposizioni, centri informazioni, ostello,bar e 
ristoranti, regolamentazione degli accessi, istituzione 
di campi boe e approdi per le imbarcazioni, attività 
educativa per le scuole, attivazione dei trasporti inter-
ni sono stati fra i principali interventi dell’era parco, 
mentre all’iniziativa di uno vasto gruppo di operatori 
autorizzati è legato l’ allestimento di un’ estesa serie di 
servizi per i visitatori  incentrati su un’ampia varietà di 
visite guidate.
I punti di interesse dell’Isola sono molteplici a partire 
dai tre approdi di Fornelli, Cala Reale   e Cala d’Oliva 
per proseguire con le numerose calette e spiagge 
dalle acque trasparenti e i colori ineguagliabili e finire 
con gli splendidi paesaggi selvaggi in cui il granito e lo 
scisto sono ammantati di  una vegetazione mediterra-
nea dai colori intensi e cangianti.  Tra gli insediamenti 
nei tre approdi vanno menzionate le diramazioni car-
cerarie di Fornelli (ex Carcere di Massima Sicurezza) e 
di Cala d’Oliva (col Bunker di Totò Riina), l’ex Lazzaret-
to di Cala Reale, l’Osservatorio del Mare  (Centro per 
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CAAF SICUREZZA FISCALE

Un punto di riferimento
per cittadini e associati

Al rientro dalle ferie, freschi e riposati, 
abbiamo trovato la novità del “730 - 
Situazioni Particolari”. Voleva dire far 
avere il rimborso relativo al Modello 

Unico in tempi celeri. Pertanto, recuperato l’e-
lenco dei soggetti che avevano compilato il Mo-
dello Unico da inviare entro la scadenza del 30 
settembre, abbiamo richiamato tutti coloro che 
avevano un credito significativo, ed elaborato la 
relativa dichiarazione. È stato un lavoro che, per 
quanto imprevisto, si è rivelato molto utile e gra-
dito da parte dei nostri clienti per i quali il Caaf 
sta diventando sempre più un importante punto 
di riferimento per districarsi tra le tante pratiche 
burocratiche, alle quali sono sempre più sogget-
ti. Più di 40 persone hanno aderito, e speriamo 
che, per Natale, questo credito sulla carta si tra-
sformi in denaro nelle loro tasche.
Competenza e professionalità sono sempre a di-
sposizione dei clienti presso i nostri uffici di via 
Bogino n. 25, aperto al pubblico tutte le mattine 
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13, e i pome-
riggi di martedì, mercoledì e giovedì dalle 15,30 
alle 18, per i servizi di Isee, Iseu, Bonus energia, 
detrazioni fiscali, Red. Il nostro recapito telefoni-
co è: 079-2592041.

il recupero delle Tartarughe Marine) e lo splendido 
villaggio di Cala d’Oliva. Tra le cale e spiagge visitabili 
la spiaggia dello Spalmatore a Fornelli, le Cale del Sen-
tiero del Granito come Punta Lunga o Cala Giorri, la 
Cala delle Barche Napoletane a Trabuccato, e lo splen-
dido Ponte Bianco, per non mancare di ammirare la 
bellezza travolgente di Cala Sabina attorniata dalle 
calette di Cala Giordano e Cala del Turco nella zona 
settentrionale, mentre più a nord si può percorrere 
l’emozionante sentiero del Fari di Punta Scorno, stra-
ordinario finis terrae dell’Asinara. Sulle alture intorno a 
Punta Scomunica a circa 400 metri di altitudine si vi-
sita, la stazione forestale di Elighe Mannu dalla quale, 

dopo aver attraversato un folto bosco di lecci, si può 
ammirare dall’alto l’intera isola. Una rete di sentieri se-
gnalati permette l’esplorazione a piedi o in bicicletta 
di gran parte del territorio eccettuate le zone di riser-
va integrale in cui è vietato l’accesso ad esclusione 
dell’attività di ricerca scientifica. La flora è dominata 
dalla macchia mediterranea con diffusi insediamenti 
di euforbia arborea che tra fine primavera ed inizio 
estate si colora di forti tinte rossastre,   mentre nelle 
alture è presente la caratteristica lecceta sarda. La fau-
na è caratterizzata da una moltitudine di specie selva-
tiche tra cui il  muflone, il cinghiale, la pernice sarda, 
il gabbiano corso, i cavalli e il caratteristico asinello 
con individui sia grigi che completamente bianchi, 
una variante albina con occhi azzurri.  Pur vivendo in 
assoluta libertà e non subendo alcun costrizione, gli 
animali non rifuggono l’uomo e, purché non vengano 
disturbati, mantengono le loro abitudini in tranquilli-
tà permettendo l’osservazione ravvicinata e lo scatto 
di splendide fotografie. 

Paolo Ajello
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S
ulla base di quanto previsto dall’ar-
ticolo 6 della legge n. 1293/57, 
punto 9bis, introdotto dal DL 78/10 
convertito nella legge n. 122/2010, 
è stato stabilito che tra i requisiti 
soggettivi per la gestione di una ri-
vendita di tabacchi è necessario an-
che aver conseguito, entro sei mesi 

dall’assegnazione, l’idoneità professionale all’eserci-
zio dell’attività di rivenditore di generi di monopolio.
L’Assotabaccai-Confesercenti, per venire incontro alle 
esigenze dei rivenditori, ha recentemente ottenuto 
l’approvazione dai Monopoli di Stato e dalla Scuola 
Superiore dell’Economia e delle Finanze ad offrire un 
percorso formativo basato sulla modalità e-learning. 
Tale modalità ha il vantaggio di poter essere frequen-
tabile ed accessibile da casa in giorni ed orari libera-
mente scelti. La partecipazione avviene davanti al vi-
deo di un personal computer ed è confermata da una 
documentazione certificata che può in ogni momen-
to essere verificata dall’Amministrazione.
Il corso è articolato in sei moduli, ciascuno dei quali 
a sua volta composto da unità didattiche costituite 

L’idoneità professionale
anche per i tabaccai

Generi di monopolio

da videolezioni corredate da slides esplicative. È a di-
sposizione il materiale didattico scaricabile in formato 
pdf e, al termine di ogni modulo, un esercizio di si-
mulazione delle domande d’esame. Oltre alle Faq (le 
domande poste più frequentemente), tutor didattici e 
tecnici garantiscono una risposta a tutte le problema-
tiche relative ai temi di studio e di utilizzo delle funzio-
nalità della piattaforma. Al termine del percorso è pre-
vista una prova d’esame, costituita da test a risposta 
multipla ed organizzata presso la  sede dell’Associa-
zione, grazie al supporto della responsabile regionale 
dell’Assotabaccai, Milena Zara. La Confesercenti pro-
vinciale di Sassari-Gallura ha attivato questo servizio e 
programmato il 1° esame che si è svolto presso la no-
stra sede di Via Bogino n. 25. È un primo passo verso il 
potenziamento di questo delicato settore che ha ne-
cessità di assistenza e supporto qualificati e continui. 
Oltre a questo, il nostro impegno è di tenerli costante-
mente informati e aggiornati con l’invio di circolari via 
mail. Per ulteriori informazioni, consultare il sito www.
assotabaccai.it oppure contattare l’Associazione in via 
Bogino n. 5, a Sassari, o chiamare ai seguenti numeri: 
079/2592041-2592051.
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Chiediamo ai soci di Confesercenti Sardegna di contattarci e rinnovare i dati personali 
e della propria attività commerciale nelle seguenti modalità:
• telefonicamente allo 070.40.09.91
• via mail a segreteria@confesercentisardegna.it 
• oppure ritagliate, compilate e spedite il coupon alle sedi provinciali di appartenenza.
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Ti occorre un finanziamento
agevolato per la tua impresa?

Turismo
Commercio
Servizi

• Scoperti in conto 
• Prestiti aziendali
• Mutui
• Leasing strumentali
• Leasing  immobiliari
• Finanziamenti agevolati
 regionali, nazionali, comunitari

per i settori:

CAGLIARI - via Cavalcanti, 32
tel. 070.4525334 - fax 070.486832
ORISTANO - via Canepa, 3
tel. 0783.210208 - fax 0783.210130

SASSARI - via Bogino, 25
tel. 079.2592041 - fax 079.25902075
NUORO - via L. Da Vinci, 40
tel.  0784.30188 - fax 0784.32188

www.cresfidi.it
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Aiutaci a combatterli


